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L’OPINIONE L’OSSERVATORIO

Domande frequenti:
posso tatuarmi?

di Moldenke

Leggere le ultimissime Faq-Domande Frequenti di
Governo e Regione Emilia-Romagna può far com-
prendere bene il livello di surrealtà raggiunto da
decreti, ordinanze e in generale dalle paranoie del
cittadino medio.

Il tema più dibattuto è quello legato allo spostamen-
to tra comuni in zona arancione, considerando
anche il fatto che sono pochi i ravennati che sanno
che Sant’Alberto, per dire, è nel proprio comune,
mentre Russi no.
Comunque, si può fare la spesa fuori dal proprio
comune? Sì, cito testualmente, «nel caso in cui un
Comune contiguo al proprio presenti una disponi-
bilità, anche in termini di maggiore convenienza
economica, di punti vendita necessari alle proprie
esigenze». Non si può invece uscire dal proprio
comune per andare da parrucchieri ed estetisti.
E poi una cosa tira l’altra, e ci sono altre domande
interessanti, sul sito della Regione:

- È possibile spostarsi tra comuni diversi per recar-
si dal GOMMISTA presso il quale siano custodite
le gomme per il ricambio stagionale già di pro-
prietà del cliente? (la risposta è sì);

- È possibile spostarsi in un comune diverso da
quello di residenza per fare tatuaggi dal proprio
TATUATORE di fiducia? (la risposta è no. E ci
mancherebbe);

- È possibile spostarsi in un comune diverso da
quello di residenza per eseguire il trattamento di
rinfoltimento capelli? (la risposta è ancora più
divertente della domanda, si può, solo se il tratta-
mento è già iniziato. Non fa una piega in effetti);

- Sono possibili gli spostamenti fra Comuni per
frequentare luoghi di culto? (ebbene sì, si può, se
non è presente il luogo di culto nel proprio comu-
ne. Perché sì, le chiese sono aperte, incredibile);

- È possibile la raccolta di tartufi fuori dal territo-
rio comunale? (se lo fai per hobby, mi spiace, no).
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Il dibattito pubblico sull'impennata del Covid, in tutti i media, infuria
all'insegna di libertà e costrizioni, negazionisti e ipocondriaci, “apocalitti-
ci e integrati”, zone colorate e dati inaffidabili, conflitto di poteri e poteri
allo sbando, tante aziende rovinate e poche altre che fanno soldi a pala-
te… In un groviglio inestricabile di buone ragioni e inutili piagnistei.
Ebbene, in questo bailamme si aggira uno spettro, quello della povertà,
che poi è fatta di poveri cristi. Ma non se parla quasi mai, perché essendo
un fantasma non appare se non lo si vuole vedere. Non lo si evoca per
pudore della sua stessa condizione – la povertà è vergognosa in una
società opulenta –, o peggio per incoscienza ovvero per rimozione, dato
che è marginale (ma fino a quanto/quando?). L'ombra dei disagiati fa
paura e crea disagio a chi è socialmente “garantito”, e pure a chi non lo
è, per cui, fra pandemia e turbocapitalismo, lo spettro può essere dietro
l'angolo. Anche alla politica e a chi governa la cosa pubblica, pur occu-
pandosene magari con impegno della povertà, non piace evidenziarla
visto che non porta consensi.
Gli ultimi numeri diffusi su Ravenna risalgono a un anno fa: 7.160 citta-
dini in povertà assoluta (ai limiti della sussistenza) e 141 indigenti (a cui
manca anche il cibo), il 4,5% della popolazione. In attesa di un prossimo
aggiornamento, sembra che i dati siano in sensibile peggioramento. Chi
studia le diseguaglianze o è testimone (più che altro volontari) dello scivo-
lamento di segmenti della comunità locale verso la povertà, parla addirit-
tura di un raddoppio dei casi nel 2020. Si tratta di lavoratori precari, in
nero o stagionali che operano manualmente, ma anche piccoli imprendi-
tori e professionisti autonomi. In particolare nei settori del commercio e
del turismo. Chi soffre di più questa deriva sono i giovani e anche le
donne. Non più di tanto gli anziani (come era un tempo) che se pensiona-
ti spesso riescono a fornire qualche risorsa a familiari in difficoltà.
Come si accennava, oggi è la rete del volontariato (laico o di fede che sia)
che ha il coraggio di guardare negli occhi il fantasma della povertà, con
le sue mense, i pacchi di vivere da distribuire, i dormitori  e altre forme di
assistenza per i diseredati. Un sistema di ausilio spontaneo che affianca e
integra tutta un’altra serie di sostegni erogati dai Servizi Sociali del
Comune. A proposito di presa di coscienza e di solidarietà voglio ricorda-
re l’iniziativa “Piatto Sospeso” promossa da Ravenna Food e la rete di
volontario del progetto Ecologia di Comunità, e la Colletta del Banco
Alimentare che parte il 21 novembre a livello nazionale.
«Chi può da, chi non può riceve» è il motto di coloro che non si voltano
dall’altra parte dell’evidente solco delle diseguaglianze. Personalmente,
basta poco (pochi euro) per compiere un atto solidale, magari contribui-
re seppur con un minimo a colmare quelle differenze ormai insostenibili
che rischiano di deprimere la comunità. E dare una mano a chi non ce la
fa. Perché come ammoniva Roberto “Freak” Antoni, «la fortuna è cieca,
ma la sfiga ci vede benissimo».  

Anche a Ravenna si aggira
il fantasma della povertà

di Fausto Piazza

https://bit.ly/forlinioptical
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L’Unione faentina
è ancora senza
un presidente
Scambio di accuse
tra Anconelli (Pd)
e il sindaco di Brisighella

STALLO

L’Unione dei Comuni della Romagna Faenti-
na non ha ancora un presidente perché lo Sta-
tuto prevede la nomina in seduta plenaria con
tutti i sei sindaci presenti ma questo non è ac-
caduto per le ripetute assenze del rappresen-
tante di Brisighella. In un primo momento era
il sindaco di centrodestra Massimiliano Peder-
zoli, poi la vicesindaca Marta Farolfi è suben-
trata quando Pederzoli si è fatto da parte per un
ipotetico rischio di incompatibilità con il suo
ruolo nel consorzio del Cer. Entrambi hanno
disertato le riunioni finora convocate. Fabio
Anconelli, coordinatore Pd dell’area faentina,
accusa gli amministratori brisighellesi di non
mancata responsabilità e l’invita a proporre
una “Bri-xit” se ritengono di lasciare l’Unione.
Pederzoli respinge le accuse sottoineando le
storture dell’Unione per come è organizzata.

EDILIZIA SCOLASTICA

Troppo inquinamento in zona,
Arpae boccia la scuola di via Vicoli
Caso svelato da La Pigna. Il progetto da 1,5 milioni prevede nido e materna
Il Comune presenterà controdeduzioni: al momento nessuna alternativa

Un metanodotto e una linea elettrica attra-
versano il lotto di terreno e la statale Adriatica
con i suoi dieci milioni di veicoli in transito
ogni anno è troppo vicina: per queste ragioni
l’Arpae, l’agenzia regionale che si occupa di
questioni ambientali, ha bocciato il progetto
del Comune di Ravenna per il nuovo polo sco-
lastico del Borgo San Biagio da costruire tra
via Vicoli e viale Saragat. In altre parole i ri-
schi si chiamano inquinamento acustico, elet-
tromagnetico e da polveri sottili. A rendere
noto il parere negativo di Arpae è stata la lista
civica La Pigna che poi ha portato il tema nel
consiglio comunale del 17 novembre con un
question time della consigliera Veronica Ver-
licchi.

La volontà di Palazzo Merlato sarebbe quel-
la di investire 1,5 milioni di euro per realizza-
re una struttura di 900 mq che ospiti un asilo
nido e una scuola dell’infanzia per coprire la
fascia 0-6 anni. La scelta era ricaduta su quel-
l’area nell’estate 2019 dopo che una petizione
con oltre 1.500 firmatari, con l’appoggio di Lista per Ravenna,
si era apposta alla scelta di realizzare l’edificio nell’area verde
tra via Talamone e via Nizza.

Il sindaco Michele de Pascale dice: «Siamo rimasti profonda-
mente stupiti del parere di Arpae sul polo scolastico di via Vico-
li». Gli uffici Ambiente ed Edilizia presenteranno le proprie con-
trodeduzioni: «Come è noto – prosegue il primo cittadino – sul
versante dell’edilizia scolastica i nostri uffici sono riconosciuti
tra i migliori a livello nazionale; in questi anni sono stati prota-
gonisti di interventi eccezionali in tutto il territorio comunale e
anche nel caso di via Vicoli abbiamo compiuto le più accurate
valutazioni».

In consiglio comunale è intervenuto l’assessore Roberto Fa-
gnani, titolare della delega ai Lavori pubblici: «Avvieremo un
confronto molto serio con Arpae, non solo per il polo di via Vi-
coli, ma più in generale per tutti gli interventi di edilizia scola-
stica con caratteristiche simili previsti per i prossimi anni, sia
quindi per il polo di via Vicoli sia per le pesanti ricadute che pos-
sono esserci sulle politiche di edilizia scolastica del nostro co-
mune e della provincia di Ravenna più in generale. Stando alle
indicazioni fornite, l’80 percento dei siti in città sono inadegua-

ti». Fagnani ha ribadito che il Comune ritiene idonea quell’area
e non ha fatto accenno a alternative.

Lo ha fatto invece Alvaro Ancisi (Lpr). Per il decano dell’oppo-
sizione, in veste di fatto anche di portavoce dei 1.527 firmatari,
l’alternativa principale consiste nell’area di via Palestro, dove
già esiste la scuola 3-6 anni “Felici insieme” e lì accanto il rude-
re abbandonato di una scuola elementare, poi diventata scuola
infermieri, ora abbandonata e degradata. La seconda e la terza
alternativa sono poste tra le vie Cicognani, Cavina e Dradi:
una a fianco della scuola Don Minzoni, ottomila mq liberi da
edificazioni e non alberati; l’altra nella parte opposta di via
Cicognani, oltre tremila metri quadrati edificabili, in cui sa-
rebbe dovuta sorgere la nuova sede della Prima Circoscrizio-
ne.

Parte del finanziamento per l'intervento di via Vicoli deriva
da fondi europei da utilizzare con una tempistica ben defini-
ta: in previsione di un lungo dibattito con Arpae, il Comune
annuncia che le risorse comunitarie saranno dirottate sulla
realizzazione di nido e scuola dell’infanzia a Lido Adriano,
che rispetto al piano degli investimenti adottato ad ottobre
verranno anticipati dal 2022 al 2021.

TASK-FORCE PER LA SANITÀ
Il sindaco di Faenza, Massimo Isola, ha
costituito una squadra di consiglio e sup-
porto all’azione dell’amministrazione per
affrontare meglio l’emergenza sanitaria a
livello locale. Tre gli esperti chiamati:
Paola Celotti, già responsabile della diri-
genza infermieristica dell'ospedale di
Faenza; Luciano Biolchini, medico di me-
dicina generale e referente dei Nuclei di
cure primarie Faenza 3 e Carlo Orzincolo,
medico già direttore dell’unità operativa
di Radiologia dell'ospedale di Faenza.
Tutti partecipano a titolo volontario.

FAENZA/1

FAENZA/2 
Edilizia: duecentomila euro
per digitalizzare l’archivio

La giunta comunale di Faenza ha ap-
provato una variazione di bilancio di
200mila euro da destinare alla digitaliz-
zazione dell’archivio comunale. Da di-
versi anni l’archivio storico delle prati-
che edilizie si trova fisicamente a Oc-
chiobello, nel Ferrarese. Gli uffici del
servizio Edilizia ricevono in media oltre
50 richieste di accesso agli atti a setti-
mana, con faldoni di carta che quindi
viaggiano avanti e indietro per la con-
sultazione.

L’Azienda di Servizi alla Persona (Asp) di Ravenna Cervia e Russi ha
pubblicato in Gazzetta Ufficiale l’avviso di selezione per l’assunzione, a
tempo determinato, del proprio direttore. L'incarico di direttore vicario è
affidato a una posizione organizzativa dal 2016. C’è tempo per candidar-
si fino al 7 dicembre. La procedura pubblica è curata dal Comune di Cer-
via, grazie ad un accordo di collaborazione fra enti e si concluderà con
una terna di candidati tra i quali potrà essere scelto il direttore. La scelta
spetterà alla presidente Fabiola Gardelli: «La nomina di un dirigente è un
passo per rinforzare l’organizzazione aziendale. Il consiglio di ammini-
strazione ha anche approvato la convenzione per procedere al concorso
per assumere di ruolo otto infermieri per le case residenza e i centri diur-
ni di Cervia e Russi. Infine stiamo facendo il possibile per accelerare le as-
sunzioni di ruolo degli Oss. Non è facile in questo momento trovare le ne-
cessarie professionalità, ma siamo fiduciosi che la prospettiva di lavora-
re nell’Asp sia ancora attrattiva». Maggiori informazioni sul sito
www.aspravennacerviaerussi.it nella sezione “Concorsi”.

SERVIZI SOCIALI

L’Asp assume un direttore
Candidature fino al 7 dicembre
La presidente sceglierà da una terna

GIALLO AL MAR 
Lpr: «Dove sono i mosaici?»
Il museo li ha spostati per lavori

«Perché nessuno sa dove è finita la colle-
zione permanente dei mosaici moderni e
contemporanei ad ingresso gratuito al pia-
no terra del Museo d’arte di Ravenna?». Lo
chiede Alvaro Ancisi, consigliere comunale
di Lpr, in una interrogazione al sindaco.
L’allestimento era costato 200mila euro nel
2015. In attesa della risposta della giunta
in consiglio comunale, per svelare il giallo
al museo basta ripescare un comunicato in-
viato alla stampa dal Mar questa estate per
dare notizia dell’avvio dei lavori di manu-
tenzione nella zona del quadriportico e
della loggia al piano terra in previsione
dell’apertura di un nuovo ingresso sul lato
dei giardini: «Sarà necessaria la movimen-
tazione dei mosaici durante i lavori, la col-
lezione non sarà visibile per tutta la com-
plessiva durata». Lavori ancora in corso.



via Liguria 1 - BAGNACAVALLO (RA) - Tel. 0545.62637
ESPOSIZIONE - VENDITA - INSTALLAZIONE

VISITACI SU WWW.EDILBLOCK.IT

INSTALLAZIONI: FACCIAMO TUTTO NOI! COMPRESE CANNE FUMARIE INTERNE ED ESTERNE

PUÒ FUNZIONARE TRE
SETTIMANE DI SEGUITO
SENZA ESSERE PULITA!

FUOCO DIRETTO SENZA BRACIERE,
RESIDUO CENERI DIMEZZATO E 

TANTE ALTRE NOVITÀ DA SCOPRIRE...

AGEVOLAZIONI CHE NON POTETE FARVI SFUGGIRE!
Avete un camino aperto (senza vetro) non più a norma? Installa un inserto!

AGEVOLAZIONE 1
Inserto a pellet ventilato 
completo di installazione 
€ 3400,00 Iva compresa.
Rimborso entro 8 mesi
direttamente nel tuo conto
corrente di € 1150,00.
Costo pratica € 240,00

AGEVOLAZIONE 2
Inserto a legna ventilato
completo di installazione 
€ 2300,00 Iva compresa.
Rimborso entro 8 mesi
direttamente nel tuo conto
corrente di € 1550,00.
Costo pratica € 240,00

Riscalda 
fino a 55m2

€1450,00
iva compresa

L 67
P 27
H 95

Riscalda 
oltre 70m2

€2000,00
iva compresa

L 59
P 59
H 119

NOVITÀ 
PALAZZETTI

12 Kw
Canalizzabili

€1590,00
iva compresa

Riscalda 
fino a 55m2

€880,00
iva compresa

NOVITÀ 
2020

FINANZIAMENTO
28,00 € AL MESE

SENZA 
INTERESSI

https://www.edilblock.it/
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DATI

Previsioni Camera di Commercio:
il Covid farà salire la disoccupazione
del 3,2 percento in provincia
L’Ufficio Studi e Statistica di viale Farini aggiorna le ricadute
della pandemia sul tessuto locale: nei primi nove mesi perse 449 imprese

Le imprese della provincia di Ravenna che
nel 2020 necessiteranno di liquidità ag-
giuntiva saranno il 33 percento del totale. A
queste imprese serviranno, per coprire i costi,
528 milioni, cioè in media circa 47mila euro
per impresa. La disoccupazione provinciale
potrebbe arrivare al 7,8 percento, in aumen-
to di 3,2 punti percentuali rispetto al dato
certificato da Istat nel 2019 (4,6%). Sono due
dati di previsione dell’impatto della pandemia
sull’economia ravennate, elaborati dall’Os-
servatorio dell’economia della Camera di
Commercio.

Oltre ai dati citati, secondo l’Ufficio Studi e
Statistica il valore aggiunto provinciale su-
birà, nel 2020, una contrazione di 11,7 pun-
ti percentuali (-10% in Emilia-Romagna), re-
cuperando poi nel 2021 solo parte di questa
caduta (+6,4%).

Il valore delle esportazioni, ancora in cre-
scita nel 2019, subirà quest’anno una ridu-
zione a due cifre (-13,5%), per poi rimbalzare
l’anno successivo in terreno positivo
(+11,1%).

Tra i settori, forte la contrazione del valore
aggiunto per l’Industria (-13,9%), i Servizi (-
8,5%) e per l’Edilizia (-7,4%). Atteso, nel
2021, un rimbalzo – ridotto – in tutti i com-
parti: se le Costruzioni registreranno un
+14,2%, anche grazie alle misure di incenti-
vazione adottate dal Governo a sostegno del
settore, della sicurezza sismica e della sosteni-
bilità ambientale, l’Industria si attesterà a un
+13,4%, mentre gli effetti negativi dello
shock da Coronavirus si faranno sentire più a
lungo nel settore dei Servizi, che, il prossimo
anno, dovrebbe attestarsi su un +4,3%. Sta-
bile il Commercio alimentare, mentre ancora
pesanti saranno gli effetti per i Servizi turisti-
ci (alloggio e ristorazione. In termini di fattu-
rato, il 2020 potrebbe far registrare un calo di
circa 3.300 milioni, che per azienda corri-
sponderebbe a circa 97 mila euro, ma con an-
damenti molto diversificati tra filiere. Nel
2021, la crescita del fatturato non coprirà
tutta la perdita dell’anno in corso, che si sti-
ma sarà di circa 1,8 miliardi.

A settembre 2020 sono 449 le imprese at-
tive in meno rispetto alla stessa data del
2019; -181 in Agricoltura, -129 nel Com-
mercio (di cui -91 nel Commercio al detta-
glio), -66 nell’Edilizia, -57 nei Servizi turisti-
ci, -36 nella Logistica e -32 nell’Industria Ma-
nifatturiera. Segnali positivi per le Attività
immobiliari, con 30 aziende in più, per Noleg-
gio, agenzie di viaggio, servizi di supporto alle
imprese (+26), per Servizi di informazione e
comunicazione (+22) e per i Servizi di forni-
tura di acqua, gestione reti e rifiuti  (+1).

I ravennati coinvolti da reddito o pensio-
ne di cittadinanza, a settembre 2020, sono
stati 7.899, 1.382 in più rispetto alla stessa
data del 2019 (+21,2%), e che corrispondo-
no al 2% della popolazione provinciale. L’am-
montare mensile complessivo, pari ad oltre
1,58 milioni, è così cresciuto in un anno del
34,1%.

Solo il 36,7% degli imprenditori prevede un
recupero dei livelli produttivi pre-covid entro
i primi sei mesi dell’anno prossimo.

Dopo un mese di agosto tutto sommato positivo, considerata la
pandemia, la provincia di Ravenna registra un calo più marcato di
turisti in settembre, rispetto al 2019.
A influenzare il dato è in particolare il comune di Cervia, quello
che registra i numeri più alti in valore assoluto, che in settembre
ha registrato il 23,2 percento in meno di pernottamenti e il 21
percento in meno degli arrivi (ossia il numero di turisti registrati
nelle strutture ricettive). Complessivamente, in questi primi nove
mesi del 2020, Cervia perde circa il 40 percento dei pernottamenti
e il 37,5 percento degli arrivi (a pesare in particolare è il calo di
quasi 60 percento degli stranieri).
Più contenuto il calo del comune di Ravenna, che chiude
settembre con “solo” il 10 percento in meno dei pernottamenti, a
fronte del 13,7 percento in meno dei turisti registrati nelle
strutture ricettive. Entrando più nel dettaglio, ottima la
performance dei lidi ravennati, con il -6,4 percento delle presenze
e solo l’1,3 percento in meno dei turisti rispetto al settembre del
2019. Più marcato il calo invece della città d’arte, che chiude il
nono mese dell’anno con circa il 28 percento in meno di turisti e
pernottamenti (anche in questo caso a pesare è in particolare il

calo del 60 percento degli
stranieri).
Complessivamente, la provincia
al 30 settembre ha registrato
circa 3,8 milioni di
pernottamenti (-39 percento
rispetto ai primi nove mesi del
2019) a fronte di 856mila turisti
(-39,5 percento). Oltre 2 milioni
di pernottamenti, sui 3,8
complessivi, sono stati registrati a
Cervia, 1,6 a Ravenna. Il terzo
comune per dimensioni
turistiche è Faenza, che chiude
con i dati peggiori, -46 e -55
percento rispettivamente di
pernottamenti e turisti.

ARRIVI E PERNOTTAMENTI IN PROVINCIA:
CALO DEL 40 PERCENTO NEI PRIMI 9 MESI
Nel solo mese di settembre il risultato peggiore
rispetto al 2019 viene dal comune di Cervia

TURISMO

ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA 
Nasce Confcooperative Romagna
Assemblea con oltre 700 delegati

Nasce Confcooperative Romagna. Si svolgerà lu-
nedì 23 novembre alle 15 l’assemblea di fusione tra
le sezionidi Forlì-Cesena e Ravenna-Rimini. A de-
cretare la nascita della nuova unione territoriale sa-
ranno gli oltre 700 delegati delle cooperative asso-
ciate che si incontreranno, in collegamento da re-
moto, per votare la partenza di questo nuovo pro-
getto condiviso. Nel dettaglio il programma dell’e-
vento, che prende il titolo di «Costruttori di bene
comune - Per crescere insieme», prevede dalle 15
alle 16 la parte privata con i lavori delle assemblee
straordinarie e l’atto notarile di fusione. Dalle 16.30
avrà luogo la parte pubblica, trasmessa in diretta
Facebook, che si aprirà con la relazione del nuovo
presidente di Confcooperative Romagna. Le con-
clusioni saranno affidate a Maurizio Gardini, presi-
dente nazionale di Confcooperative. 

STABILIMENTI BALNEARI

La coop bagnini di Cervia
rinvia di un anno la rata
per i soci da 600mila euro

La Cooperativa bagnini di Cervia ha deciso di far slittare allo sca-
dere dell’anno prossimo il pagamento da parte dei soci di una rata
dei servizi erogati nel 2020. In totale si parla di 600mila euro, in me-
dia tremila euro per ognuno dei duecento stabilimenti. Il pagamento
dei servizi, in particolare il salvataggio e la duna di sabbia, che sono
stati erogati alle imprese balneari durante l’anno e l’estate, sono sta-
ti anticipati dalla Cooperativa stessa.

La moratoria è un sostegno concreto per i duecento imprenditori
balneari cervesi che potranno così posticipare di un anno una rile-
vante parte delle spese  dei servizi di spiaggia della stagione
2020. La Cooperativa sottolinea di aver comunque onorato le sca-
denze di tutti i debiti con i fornitori, così come gli stipendi dei dipen-
denti nonché la regolarità contributiva i cui pagamenti sono stati as-
solti puntualmente.

STARTUP 
Il 27 novembre scade il bando
per 4 posti dentro a Colabora

Scade il 27 novembre alle 13 il nuovo ban-
do di Colabora, l’incubatore di imprese del
Comune di Ravenna. Possono presentare
domanda startup costituite da non più di
12 mesi, ma anche cittadini, gruppi o asso-
ciazioni con idee imprenditoriali da svilup-
pare (www.colaboravenna.it). Le 20 idee
migliori parteciperanno il 16 e 17 dicembre
a due giornate formative realizzate da Fon-
dazione Eni Enrico Mattei e potranno pre-
sentare la propria idea al comitato di sele-
zione il 18 dicembre. Le quattro che dimo-
streranno di avere maggiore solidità e po-
tenziale d’impatto verranno selezionate e
avranno la possibilità di usufruire dei servi-
zi dell’incubatore per sei mesi.
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«Non è solo un “modulo abitativo” per
quanto all’avanguardia, tecnologicamente
moderno ed ecosostenibile, ma un’idea com-
plessa e strutturata di “città” o semplicemen-
te, come in questo caso, di villaggio, comples-
so residenziale». È così che la Tozzi Green di
Mezzano, società leader nello sviluppo delle
energie rinnovabili, descrive il suo progetto
urbanistico (già approvato dalle autorità) per
un quartiere sostanzialmente residenziale,
con un nucleo di servizi pubblici di qualità ad
integrazione e supporto, in un’importante di-
mensione di verde pubblico e privato. L’area
interessata è in via Brigata Ebraica, a ridosso
della sede dell’azienda.

Il progetto urbano si inserisce in un perime-
tro che per poco più della metà della sua area

è destinata a parco verde. Le tipologie residen-
ziali, così come tutte le altre destinazioni ac-
cessorie, saranno immerse in questo conteso
ambientale e verranno realizzate in classe
energetica 4.0, alimentate massimamente
con energia fotovoltaica.

«Nell’epoca moderna che stiamo vivendo –
afferma l’imprenditore Andrea Tozzi – la resi-
denza privata ha bisogno di essere reinterpre-
tata e trasformata, anche alla luce delle nuove
necessità che la “crisi emergenziale” legata al-
la pandemia Covid-19 ha reso palese ed evi-
dente». Per questo Tozzi ha deciso di costruire
una squadra di lavoro che oltre alle specifiche
professionalità legate al tradizionale mondo
delle costruzioni, si è allargata a figure estre-
mamente differenti. Il progetto in cantiere

rappresenta il frutto del lavoro di più soggetti-
vità che si sono impegnate a portare le loro
competenze: Nuovostudio e Surveying Sy-
stems per la parte progettuale, ma anche una
formatrice della progettazione sociale, Paola
Turroni, ed uno scrittore ed esperto di comu-
nicazione, Fabio Cavallari. «Quando cambia-
no gli scenari, i contesti, le relazioni economi-
che e anche sociali, uno degli errori da evitare
è quello di proseguire nel lavoro, nei lavori,
utilizzando non solo gli stessi strumenti del
passato, ma anche le medesime professiona-
lità. Per ridisegnare un piano urbano, in tutta
la sua complessità e dentro la contempora-
neità di questa fase storica, è fondamentale al-
lora allargare i saperi, condividerli, permette-
re che essi s’impastino».

LAVORI PUBBLICI/1 
Sarà demolito e rifatto
un ponte a Mandriole

Il ponte in via Corriera Antica a
Mandriole, che attraversa lo
scolo consorziale acque basse,
sarà demolito e ricostruito con
una spesa di 590mila euro a
carico del Comune di Ravenna.
Si tratterà di demolire l’esi-
stente e di procedere con la
realizzazione del nuovo ponte
in calcestruzzo con un impalca-
to lungo 18,3 metri e largo 8,2
metri. Via Corriera Antica è un
collegamento della strada pro-
vinciale al fiume Reno, che co-
steggia fino ad intersecare la
via Gattolo Inferiore a Sant’Al-
berto-Mandriole.

LAVORI PUBBLICI/2 
Cervia: nuova ciclabile
in viale Milazzo

Sono in corso i lavori per la
nuova pista ciclabile sul lato
sud di viale Milazzo a Cervia
(progetto complessivo di
500mila euro) che colleghi via
Caduti della Libertà alla cicla-
bile di via Pinarella prima e poi
al lungomare. Sul lato nord, in-
vece, verrà realizzato il percor-
so pedonale fino all’incrocio
con viale Colombo. Incroci e
attraversamenti avranno una
nuova illuminazione. Per sosti-
tuire i platani abbattuti ne ver-
ranno piantati di nuovi nel par-
cheggio pertinenziale.  All’in-
crocio con viale Volturno verrà
realizzata una piazzetta.

URBANISTICA

A Mezzano un villaggio green
per un modo di abitare ecosostenibile
Idea della Tozzi per via Brigata Ebraica, accanto alla sede dell’azienda: oltre metà dell’area
destinata a parco. Progettazione di Nuovostudio con la collaborazione di uno scrittore

https://www.superbonuscnaravenna.it/


Gli emiliano-romagnoli hanno
continuato anche durante il periodo
estivo ad utilizzare i servizi on line delle
Biblioteche regionali, Emilib e Rete
bibliotecaria della Romagna. Dopo il
momento di picco, avvenuto durante la
chiusura di biblioteche e librerie per le
misure di contenimento della mobilità
dovute all’epidemia, si consolida l’accesso
alle risorse culturali dell’Emilia-Romagna
disponibili in rete, grazie a un servizio
gratuito già attivo da alcuni anni.
Nel periodo dal 27 febbraio al 27 agosto
2020, rispetto allo stesso periodo del
2019, i servizi digitali delle biblioteche
dell'Emilia-Romagna hanno segnato
aumenti molto consistenti: con
+137,58% negli accessi, +121,87%
utenti unici e +132,98% nelle
consultazioni e nei prestiti nelle
biblioteche digitali Emilib (la rete che
riunisce le province di Piacenza, Parma,
Reggio Emilia, Modena, Bologna e
Ferrara) e +142,70% negli accessi,
+89,51% per gli utenti unici e +136,32%
per le consultazioni e i prestiti nella Rete
Bibliotecaria della Romagna.
Il confronto tra i mesi mostra un picco
deciso nel periodo del lockdown, ma
anche nel periodo estivo i servizi on line si
consolidano, nonostante la riapertura
delle attività bibliotecarie, mantenendo
comunque un incremento significativo
rispetto all’analogo periodo del 2019. Dal
28 giugno al 27 luglio gli accessi rispetto
allo stesso periodo dell’anno precedente
sono cresciuti del 90,17% per Emilib e del
104,68% per la Rete Bibliotecaria della
Romagna, gli utenti unici rispettivamente
del 64,66% e del 63,34%, le consultazioni
e i prestiti del 68,44% e dell’89,91%.
Analogamente, dal 28 luglio al 27 agosto,
gli accessi sono aumentati del 74,41% per
Emilib e del 93% per la Rete Bibliotecaria
della Romagna, mentre gli utenti unici
rispettivamente del 55,55% e del 48,93%,
le consultazioni e i prestiti del 68,44% e
dell’89,91%.
Emilib e la Rete bibliotecaria della
Romagna sono basate su MLOL (Media
Library On Line): un servizio gratuito per
tutti i cittadini dell'Emilia-Romagna che
permette di accedere da casa, via Internet,
a decine di migliaia di ebook di tutti i
principali editori italiani, oltre 7.000
abbonamenti a quotidiani e periodici
digitali da 90 paesi in 40 lingue diverse,
decine di migliaia di audiolibri e risorse
musicali in streaming, 1,5 milioni di
risorse ad accesso aperto indicizzate e
raccolte dalla più importanti istituzioni
culturali del mondo (libri, video, audio,
spartiti musicali, immagini, risorse per l'e-
learning, periodici storici, periodici
scientifici, videogiochi, ecc).
Il servizio è attivo in Emilia-Romagna
attraverso due portali: Emilib e per Rete
Bibliotecaria della Romagna e San Marino
(per le altre province romagnole e San
Marino). Per accedere a questi portali
basta essere iscritti a una qualsiasi delle
biblioteche civiche e pubbliche della
regione. Se non si è già iscritti lo si può
fare da casa via email scrivendo agli
indirizzi indicati nelle stesse pagine.

EBOOK E QUOTIDIANI
GRATIS CON MLOL
Impennata di accessi
ai servizi on line

BIBLIOTECHE/2

Chiuse al pubblico dall’ultimo Dpcm, le biblioteche della provin-
cia di Ravenna si stanno riorganizzando per poter essere comun-
que vicine ai propri lettori. In particolare con il servizio di conse-
gna a domicilio.

Da martedì 17 novembre è attivo nelle biblioteche del Sistema
bibliotecario urbano di Ravenna (in via sperimentale fino al 30
dicembre). Oltre alla Classense sono coinvolte tutte le biblioteche
del territorio (Casa Vignuzzi, Piangipane, Santo Stefano, Castiglio-
ne di Ravenna, Marina di Ravenna, Sant’Alberto), alle quali sarà
possibile richiedere libri in prestito utilizzando i numeri di telefono
e gli indirizzi email di ogni struttura, presenti sul sito www.clas-
sense.ra.it. Per la Classense i numeri sono 0544.482124 e
482117, mentre l’email è domicilio@classense.ra.it.

Sono prenotabili fino a 12 documenti di vario genere, come li-
bri, Dvd, riviste e audiolibri. Le restituzioni potranno avvenire solo
tramite i box presenti davanti ad ogni biblioteca, ma rimane inteso
che tutti i prestiti vengono automaticamente prorogati fino a fine
emergenza Covid-19.

Russi. Dal 20 novembre sarà disponibile il servizio di book deli-
very anche alla comunale di Russi (biblioteca@comune.russi.ra.it
oppure allo 0544/587640 ogni venerdì dalle 8.30 alle 13.30).

Faenza. La biblioteca comunale Manfrediana ha deciso di riat-
tivare la procedura del prestito a domicilio, grazie a una nuova di-
sponibilità dei Rioni faentini che, come per il precedente periodo di
lockdown, metteranno a disposizione i propri volontari. Basterà
inviare una mail all’indirizzo di posta elettronica:
manfrediana@romagnafaentina.it nella quale scrivere nome, co-
gnome e numero di tessera della Biblioteca di chi richiede il presti-
to (se non si ricorda il numero di tessera basta aggiungere la data
di nascita), l’indirizzo al quale consegnare il materiale e ovvia-
mente il titolo libro o del dvd che si vuol ricevere. Si può consulta-
re il catalogo all’indirizzo internet: www.manfrediana.it/cataloghi/.

Cervia. Dall’11 novembre sono state attivate due nuove formu-
le alternative del servizio di prestito dei libri della biblioteca comu-
nale di Cervia. Con la formula “take away” sarà possibile ritirare i
libri, dvd o cd direttamente all’ingresso della biblioteca, previo ap-
puntamento. Sarà possibile inoltre richiedere la consegna diretta-
mente a domicilio, servizio gratuito a disposizione delle persone
over 65 e di coloro che per problemi di salute sono impossibilitati a
recarsi personalmente in biblioteca. Info e prenotazioni 328
1505916 (anche whatsapp); biblioteca@comunecervia.it.

Lugo. Da lunedì 16 novembre è partito il servizio di prestito a
domicilio della Trisi, rivolto agli iscritti alla biblioteca (ci si può
iscrivere con il modulo scaricabile dal sito oppure richiederlo via
mail). Si possono richiedere libri, dvd, cd, riviste, audiolibri e pre-
stiti interbibliotecari, Si può richiedere il presito tra telefono, mail,
WhatsApp, Facebook, Instagram.

Conselice. La Biblioteca Comunale riprende il servizio di presti-
to di libri a domicilio a Conselice e nelle frazioni di Lavezzola e San

Patrizio. Le consegne avverranno nella giornata di giovedì in due
fasce orarie. Per richiedere i libri desiderati, è possibile scrivere una
mail all’indirizzo biblioteca@comune.conselice.ra.it oppure chia-
mare lo 0545 986930/28 entro le ore 13 del mercoledì. 

Massa Lombarda. Anche al centro culturale “Carlo Venturi-
ni” i prestiti non si fermano. I lettori, residenti o domiciliati nel Co-
mune di Massa Lombarda e iscritti alla biblioteca, possono richie-
dere a prestito fino a quattro libri e fino a un dvd per un massimo di
31 giorni (vale anche per i dvd, che solitamente prevedono un pre-
stito di 15 giorni). La richiesta può avvenire tramite una delle se-
guenti modalità: via telefono al numero 0545 985812; via mail a
biblioteca@comune.massalombarda.ra.it oppure tramite la piat-
taforma Scoprirete. Una volta che il libro o dvd sarà preparato, la
bibliotecaria contatterà il lettore via mail o telefono, confermando
la disponibilità del volume/dvd richiesto e il momento dal quale
potrà essere ritirato. A quel punto il lettore potrà andare all’Urp
per il ritiro, indicativamente dal giorno successivo alla conferma
ed entro tre giorni dall’avviso. Tutti i materiali presi in prestito,
compresi quelli già a casa degli utenti, potranno essere restituiti
senza fretta direttamente alla riapertura della biblioteca. Anche
gli incontri del gruppo di lettura Venturiniani proseguiranno con
modalità online

Bagnacavallo. La Biblioteca garantisce un servizio in modalità
take-away: dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 13.30 al numero
0545 280912 risponderà un operatore a cui poter prenotare un
volume disponibile in biblioteca, concordando con lo stesso moda-
lità e tempi per il ritiro.

BIBLIOTECHE/1

Ora anche i libri arrivano a domicilio
Oppure c’è il take-away
Nuove modalità di prestito attivate un po’ in tutta la provincia dopo la chiusura per il Dpcm

ALL’ORIANI IL GIOVEDÌ INCONTRI IN DIRETTA FACEBOOK
E RESTA ALLESTITA LA MOSTRA SUL VOLTO DI DANTE
Prosegue alla biblioteca Oriani di Ravenna il ciclo di incontri in pro-
gramma ogni giovedì (ore 16): in diretta sulla pagina Facebook della
biblioteca lo storico Matteo Banzola, responsabile del seguitissimo
sito lostoricodelladomenica.com, coadiuvato dal direttore Alessan-
dro Luparini, recensirà un libro di recente uscita.
Nella sede “fisica” della biblioteca, invece, “resiste” l’unica mostra
ancora aperta a Ravenna, la collettiva “Uno, nessuno e centomila
volti”, visibile dall’esterno, 24 ore al giorno (nella foto). Si tratta di
un progetto di Bonobolabo in compartecipazione con il Comune di
Ravenna, che resterà allestito fino al termine delle restrizioni anti Co-
vid. Il volto di Dante è stato per l’occasione reinterpretato da artisti
degli ambiti della street art, dell’illustrazione e del fumetto.
Una parte della mostra è stata collocata anche all'interno del centro
commerciale Esp. 

BIBLIOTECHE/3
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Le operazioni di consegna
a domicilio attivate alla
Classense di Ravenna



Torna l’iniziativa nazionale “Io leggo perché”, sostenu-
ta da ministeri, sindacati e associazioni dei librai. 

Dal 21 al 29 novembre, nelle oltre 2.500 librerie che
hanno aderito al progetto in tutta Italia, sarà possibile do-
nare un libro a una scuola, scegliendo un titolo ritenuto
immancabile in una biblioteca scolastica tra quelli sugge-
riti dagli istituti (attraverso la piattaforma ogni scuola ha
infatti comunicato alla libreria gemellata i propri deside-

rata, fornendo così un utile suggerimento a chi vuole do-
nare) o semplicemente in base alle proprie preferenze.

Nell’anno difficile del Covid sul sito ioleggoperche.it
sarà possibile, eccezionalmente, donare anche a distanza:
circa la metà delle librerie ha infatti segnalato modalità
alternative di donazione rispetto all’ingresso fisico nei
punti vendita.

In provincia di Ravenna hanno aderito La Coccinella di
Alfonsine, Bottega Matteotti a Bagnacavallo, Bubusettete
a Cervia, Moby Dick e Mellops a Faenza, Dante di Longo,
Liberamente e Momo a Ravenna, Cartolibreria Tecnocopy
a Riolo Terme e Librimi a Russi.

Perché è importante legge-
re? Lo abbiamo chiesto al diri-
gente della Cultura del Comu-
ne di Ravenna, Maurizio Ta-
rantino, in qualità anche di di-
rettore di una delle biblioteche
più prestigiose d’Italia, la Clas-
sense. «Facile! – è la sua rispo-
sta – Per essere più consapevo-
li e creativi; in sostanza per es-

sere persone migliori. Però c’è il trucco. Uno dei più acuti
studiosi del tema della lettura, Giovanni Solimine, in un suo
libro di dieci anni fa, dopo aver analizzato e confrontato mi-
gliaia di dati statistici, arrivava a questa conclusione, non
priva di una sfumatura inquietante: i lettori “forti” sono le
persone migliori di un paese; ma sono anche percepite come
“anormali”, “piccoli Leopardi” che sudano sulle carte e si ri-
trovano inadatti alla vita “reale”, buoni tutt’al più a fornire
lo spunto per il personaggio di un film o di un romanzo».

«Le attività delle biblioteche e di tante istituzioni volte alla
promozione della lettura, buone e giuste, tutti gli appelli che
leggiamo sui social o nelle “pubblicità progresso”, fantasio-
si e accattivanti (c’è un bellissimo sito web che ha raccolto
decine di immagini pubblicitarie di tutto il mondo), tendono
quasi sempre a nascondere questa triste verità: leggere, per
documentarsi e capire meglio la realtà che ci circonda, o per
entrare nel mondo immaginario di uno scrittore e riviverne
le cento vite, costa tempo e fatica, e ci rende un po’ “diver-
si”».  «Con quali mezzi si può spingere una popolazione a de-
dicarsi a un’attività così necessaria ma che porta con sé tali
“effetti collaterali”? Come “vendere” la lettura senza incor-
rere nell’errore, messo in luce dai guru del “Cluetrain Mani-

festo”, di non “conversare” con l’acquirente, di esaltare i
pregi del “prodotto” occultandone i difetti? La risposta, ov-
viamente – conclude Tarantino –, non è facile. Ma va cerca-
ta in quello spazio intermedio tra il mondo della scuola e del-
l’università, dove leggere è una necessità e un dovere, e il
mondo delle biblioteche e delle librerie, dove leggere è una
possibilità e un piacere. La biblioteca “comunalscolastica”
di Piangipane vi dice niente?»

L’INIZIATIVA L’APPELLO

Ecco come donare
un libro alle biblioteche
delle scuole
Dal 21 al 29 novembre torna Io leggo perché
Le adesioni in provincia

«Leggere ci rende persone
migliori. Ma anche “diversi”...»
Il direttore della Classense: «Per promuovere la lettura è fondamentale
agire nello spazio tra scuola e librerie, dovere e piacere»

INFANZIA 
Due incontri on line per la settimana
di “Nati per leggere”

È in corso fino al 22 novembre la Settimana Nazionale
“Nati per Leggere”, istituita per promuovere il diritto
alle storie delle bambine e dei bambini. Tra le iniziati-
ve locali (ma in streaming) venerdì 20 novembre alle
17.30 il Comune di Massa Lombarda organizza “Leg-
gere senza stereotipi. Gli albi illustrati come mezzo
per infrangere le diversità”, videoconferenza con
Alessandro Coppola, illustratore e autore, intervistato
da Carmen Plaza, curatrice del blog La biblioteca de
Matteo. Giovedì 26 novembre dalle 10 alle 12 è in
programma “L’importanza della lettura in famiglia fin
dalla nascita e i servizi delle biblioteche per i bambini
e i neo genitori” a cura di Lisa Nani, bibliotecaria di
Lugo referente locale di Nati per Leggere. 
Per partecipare a questi due incontri è necessaria la
prenotazione, ai numeri 0545 38397 e 366 6156306. 

Uno dei disegni
scelti per illustrare
l’iniziativa “Io
leggo perché”
A destra, il
direttore della
Classense
Maurizio Tarantino
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https://www.facebook.com/ravennafood


Via S. Agata, 8
Ravenna
Tel. 393 9777780

scattisparsiphoto@gmail.com
www.scattisparsi-libreria.com

2 SALE CONSULTAZIONE
DOVE ESPLORARE

LA LIBRERIA
È APERTA
DAL LUNEDÌ
AL SABATO
dalle 9.30 alle 13
e dalle 15.30 alle 20 LA CURIOSITÀ 

E il racconto pubblicato da R&D finisce in un libro...

Nei mesi del lockdown avevamo pubblicato un suo racconto
nell’ambito del piccolo concorso che avevamo lanciato per la
nostra edizione in Pdf del settimanala. Oggi, il trentenne ra-
vennate Antonio Pilato ci comunica che quello stesso raccon-
to, intitolato “La melodia famigliare”, è contenuto nel suo
primo libro, uscito da poco per Mario Vallone Editore. Si trat-
ta di una raccolta di racconti di genere weird (horror, thriller,
noir e fantasy) intitolata Incubi grotteschi di esiliati sognatori. 

Profondo e asciutto, pieno di sentimento ma scevro di retorica, intriso di
memoria senza tentazioni nostalgiche. Al passato si torna da lontano (Rizzoli)
di Claudio Panzavolta è un viaggio lungo la linea del tempo dove i ricordi di

Anita, bambina ai tempi della
seconda guerra mondiale, si
susseguono secondo un ordine
cronologico che attraversa in
particolare gli anni cinquanta,
ma poi prosegue, fino ad
accompagnarla nell'età adulta.
L'angolazione da cui guardare
lo scorrere del tempo è quella
della provincia ravennate:
Brisighella prima, Faenza poi.
La protagonista è una donna
figlia del proprio tempo con
una vita fatta di famiglia,
lavoro, ma anche riscatto,
politica, amicizia,
emancipazione. La sua è una
storia come tante, forse.
Sicuramente una storia unica,
come tutte. 
Ispirato dai racconti della
nonna, Panzavolta rielabora

storie di vita vissuta per farne un romanzo che si muove sia sulla traiettoria
verticale, quella che scava nell'intimità di personaggi con un nome e
cognome, che fanno scelte precise dai contorni ben chiari, sia in senso
orizzontale attraverso una storia collettiva anche politica negli anni del
boom economico. Eventi storici e aneddoti personali ricostruiscono
quell'epoca. Lucida e precisa, Anita diventa per noi una guida in
quell'epoca di profondi cambiamenti e grandi aspettative, di un mondo che
non potrebbe apparire per certi versi più lontano di quello di oggi che è
invece così colmo di paure, così proiettato all'indietro per molti, soprattutto
per chi, come Anita, viene da famiglie semplici e senza grandi mezzi. 
Anita, il marito, il padre, la sorella: tutti sanno cosa è giusto fare. Hanno
vissuto la guerra, la resistenza, un mondo in cui ci sembra oggi fosse più
facile distinguere il giusto dallo sbagliato, per quanto ci volesse più
coraggio per perseguire il primo a discapito del secondo. La strada, le scelte,
sono quelle di un progresso misurato alla ricerca di una vita serena e
tranquilla. Le vite sono quelle in cui alla fine puoi mettere in fila qualche
foto, puoi ricordare qualche viaggio fatto con il Partito oltrecortina, un
concerto e un incontro memorabile a Bologna (quello con Chet Baker), un
viaggio a Roma per rimettere a posto la ferita più profonda, quella
dell'infanzia.
Un materiale che però non basta da solo a fare un romanzo. Per renderlo
tale è servita infatti la capacità di maneggiarlo, riordinarlo, sceglierlo e
scriverlo. E in questo Panzavolta mostra tutta la maturità di uno scrittore
che sembra ben oltre il suo secondo libro. I ricordi di Anita, episodi che
aprono uno squarcio molto più ampio, le mappe di un personaggio minore
e collaterale, Ersilia, che si muove sempre e solo negli stretti confini della
sua città e che però a lei non sembrano parere tali, la storia di un
personaggio difficile come Ada, che ci sta a dire come mai si possano
giudicare le scelte personali e sentimentali da fuori del portone di casa. E la
meravigliosa Rosa. Un romanzo per scoprire la straordinarietà delle
persone che hanno vissuto vite ordinarie nel mezzo di un'epoca unica e
forse irripetibile. E che ci raccontano forse anche tanto dell'anima profonda
di questa terra e delle sue comunità, dove il senso della misura, della
giustizia, della dimensione politica nel quotidiano è innestata nelle radici
delle generazioni che ci hanno preceduto. 

Federica Angelini

I RACCONTI DELLA NONNA DIVENTANO UN ROMANZO
(ANCHE) SULL’ANIMA DI QUESTA TERRA
Il viaggio del faentino Panzavolta (con Rizzoli) in un’epoca unica 

LA RECENSIONE

La 18esima edizione del festival let-
terario GialloLuna NeroNotte – nono-
stante fosse in programma dal 5 di-
cembre, e quindi dopo la scadenza
delle attuali limitazioni anti Covid – si
terrà in streaming.

«Non ce la sentiamo di far arrivare
a Ravenna autori da tutt’Italia – com-
menta Nevio Galeati, giornalista e
scrittore ravennate, direttore artistico
della rassegna – per farli incontrare
con il pubblico, pur con ogni presidio
e misura di sicurezza necessari e indi-

spensabili. Scegliamo anche noi la via delle conferenze sulla re-
te, usando i social che consentono la visualizzazione gratuita a
tutti. In diretta e con testimonianze registrate».

Il programma (non ancora ufficiale) prevede due giornate di
incontri, il 4 e 5 dicembre, con gli scrittori Alessia Tripaldi, Giu-
lio Leoni e Annamaria Fassio (storica firma del Giallo Monda-
dori, “madrina” del festival - nella foto) e la proclamazione dei
vincitori dei concorsi per racconto e romanzo, che saranno
pubblicati rispettivamente dal Giallo Mondadori (sarà l’editor
Franco Forte ad annunciare i vincitori) e dalla casa editrice ra-
vennate Clown Bianco Edizioni.

A partire dai primi di dicembre sul sito gialloluna.com sarà
proposta una “Vetrina del Festival”, con la possibilità di ordina-
re i romanzi degli autori ospiti di GialloLuna, che saranno invia-
ti tramite “Libri d’asporto” con dedica personalizzata. 

Rinviata alla primavera 2021 invece la mostra dedicata al
disegnatore Vittorio Giardino e al suo Sam Pezzo, personag-
gio “alla Bogart” creato nel 1979 sul mensile “Il Mago” di
Mondadori. 

IL FESTIVAL

GialloLuna NeroNotte
festeggia i 18 anni
con un’edizione online
A inizio dicembre, con Franco Forte
e una vetrina virtuale per i libri d’asporto

LA RASSEGNA 
I libri Fatatrac
in uno spettacolo
su Zoom

La casa editrice per l’in-
fanzia Fatatrac (fondata
40 anni fa a Firenze e
che dal 2011 si è trasfe-
rita a Bologna) sarà pro-
tagonista alla rassegna
per famiglie “Le arti
della marionetta” di Ra-
venna. Rassegna che, a
causa delle disposizioni
anti Covid, non si può
più svolgere in presen-
za, all’Almagià, ma con-
tinua sul web.
L’appuntamento è per il
20 e 21 novembre (dalle
16) sulla piattaforma
Zoom, con protagonista
l’autore e illustratore
Andrea Rivola, faentino
classe 1975, che pre-
senterà un laboratorio-
spettacolo su Tina & Gi-
gi (nella foto), perso-
naggi da lui creati e
protagonisti anche di
diversi libri editi da Fa-
tatrac.
Per poter partecipare è
necessario acquistare i
biglietti, sul circuito Vi-
vaticket.
Info: 392 6664211
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https://www.facebook.com/LibreriaScattisparsi/


www.amicogas.it

RAVENNA
Viale Berlinguer 54
(Palazzo degli Affari) 

Info 0544.270358 
admin@amicogas.it - 

Condizionamento 
e riscaldamento, 

igiene industriale 
e ambientale, 

certificati.

Qualità, assistenza 
e professionalità 
al vostro servizio

excellence
in hot water

La Bottega Bertaccini – libreria di Faenza  specializzata in libri locali e
di Romagna, libri d'arte, nuovi e vecchi – lancia l’iniziativa “Libraio per
un giorno”. Con le nuove disposizioni anti Covid non si possono organiz-
zare al momento presentazioni e incontri letterari, «ma uno scrittore
può andare qualche ora dietro il banco e vendere il proprio lavoro». E co-
sì nel pieno rispetto delle norme (accesso consentito a tre persone per
volta, distanziati, “mascherati e igienizzati”) per alcuni sabati di novem-
bre e dicembre la Bottega Bertaccini ospiterà alcuni autori in carne e os-
sa,  che venderanno (in tutti i sensi) le proprie ultime pubblicazioni.

Si parte sabato 21 novembre. A partire dalle ore 17 fino alla chiusura,
lo scrittore casolano di fama nazionale Cristiano Cavina tenterà di ven-
dere il suo ultimo libro "Baràca! Spataccarsi in Romagna con due euro (o
quasi)" (foto) pubblicato dalla casa editrice Polaris. Un libro che non

tratta di sagre – si legge nella cartella stampa –
ma di eventi particolari che hanno a che fare
con il cibo e il bere, anche, ma soprattutto con
un modo originale e irripetibile di divertirsi.
Cioè, detta in romagnolo, spataccarsi. 

A seguire sabato 28 novembre, sempre dalle
ore 17 in avanti, librai per un giorno saranno
Luca Rossi e Nicola Ragazzini, curatore e tra-
duttore del libro "Lord Byron e la Carboneria
romagnola - Diari, amori e società segrete",
White Line edizioni. 

Sabato 5 dicembre, ore 17, sarà la volta di
Stefano Saviotti e il suo "La Torre di Oriolo - Sto-
ria di una rocca e del suo territorio", stampato
dalla Tipografia Valgimigli.

Infine, sabato 12 dicembre, appuntamento
con Pier Giorgio Oriani e il suo libro "Il monaco
e la volpe - Storia di una amicizia", edito da Il
Ponte Vecchio di Cesena.

In un periodo in cui si moltiplicano gli appelli a boicottare Amazon a favore
dei negozi di vicinato, ma allo stesso tempo caratterizzato da limitazioni agli
spostamenti a causa dell’epidemia Covid, rappresentano una bella novità per
gli appassionati alcune piattaforme di consegne a domicilio nate per sostenere
le librerie indipendenti.

Una è il sito web Bookdealer, nato a fine estate per effettuare spedizioni e
consegne a domicilio di libri. Si può cercare il libro e poi scegliere la libreria,
oppure fare shopping on line direttamente nel proprio negozio di fiducia. E può
essere il libraio stesso a incaricarsi di effettuare la consegna. In provincia di
Ravenna sono presenti su Bookdealer la Dante di Longo di via Diaz, la Libri-
mi di Russi, la Bottega Bertaccini di Faenza e Sorrido Leggendo e Bubu-
settete di Cervia.

La stessa Longo è anche tra le librerie di un’altra piattaforma simile nata in
questi mesi, Libri Da Asporto (dove i librai possono anche consigliare diretta-
mente i lettori), qui invece insieme alle librerie Coop di Ravenna e Lugo e al-
la Liberamente, sempre di Ravenna.

Piattaforme on line a parte, un po’ tutte le librerie del territorio si stanno or-
ganizzando per consegnare libri a domicilio, nonostante non siano state “toc-
cate” dagli ultimi decreti e possano restare aperte tutti i giorni, tranne la do-
menica (quando sono costretti a restare chiusi tutti i negozi) e anche il sabato
quelle considerate “medie superfici di vendita” (come la Feltrinelli e le librerie
Coop, per esempio).

«Noi siamo aperti tutti i giorni ma effettuiamo consegne “a mano “ in tutta
Ravenna e spedizioni ovunque – commenta per esempio Fabrizio Bergonzoni
della Scattisparsi di via Sant’Agata, piccola libreria del centro di Ravenna di
libri usati e rari  –. Normalmente siamo aperti anche la domenica mattina ma
con le nuove misure dobbiamo rimanere chiusi e la cosa è abbastanza pesante.
Con la pandemia, in generale, abbiamo avuto una flessione, ma tutto somma-
to non possiamo lamentarci, come settore, c’è chi sicuramente ha sentito la
crisi di più».
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NEGOZI L’INIZIATIVA

E gli scrittori
diventano librai
per un giorno
Alla Bottega Bertaccini di Faenza
Si parte con Cavina e il suo nuovo lavoro

Le librerie sono aperte,
ma ora puntano anche
sulla consegna a domicilio
Sono nati siti web per sostenere le “indipendenti”
«La pandemia ci ha colpito, ma meno di altri...»

Baldini e il cielo

Tra le novità in libreria in
questi giorni anche il nuovo
saggio di Eraldo Baldini per
Il Ponte Vecchio, Quel che
vedevano in cielo. Comete,
«prodigi», oggetti volanti
nelle cronache e testimo-
nianze dall'antichità alla fi-
ne del XVII secolo (con par-
ticolare riguardo all'area
romagnola ed emiliana).

Un pacco in
partenza dalla
libreria Longo di
Ravenna tramite
la piattaforma
Libri Da Asporto

STORIA 
Lorenzini, ricercatore faentino,
racconta il Risorgimento “in uniforme”

Jacopo Lorenzini, ricercatore in storia contemporanea all'uni-
versità di Macerata, faentino di nascita e cotignolese d'ado-
zione, esce il 19 novembre per Salerno Editrice con il suo se-
condo libro, L'Elmo di Scipio. Storie del Risorgimento in
uniforme.
«Questo libro – si legge nella cartella stampa – è il racconto
corale dei sogni, delle illusioni, delle contraddizioni di coloro
che parteciparono al Risorgimento indossando un’uniforme.
Una storia culturale e politica della professione di ufficiale nel-
l’Ottocento italiano, raccontata attraverso le vite di tre uomi-
ni eccezionali. Salvatore Pianell, Enrico Cosenz, Cesare Ma-
gnani Ricotti».

https://amicogas.it/
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Il primo albero è stato piantato, ne arriveranno altri 198. A Ra-
venna sono ufficialmente partiti i lavori per la realizzazione del
parco Cesarea, la nuova grande area verde che farà parte della
nuova urbanizzazione compresa tra via Antica Milizia, via don
Carlo Sala, via Stradone e lo scolo Lama. In totale 94mila mq di
spazio naturale (più di dieci campi da calcio): 63mila destinati a
prato, quasi novemila dedicati al lago (già realizzato) e oltre 20mi-
la a rimboschimenti. Il Cesarea era previsto nel piano del verde
adottato dal Comune nel 1993.

Il progetto, elaborato in collaborazione con lo studio Zucchi di
Milano, è affidato allo studio ravennate di architettura del paesag-
gio Paisà e prevede la piantumazione di alberi di varie tipologie (ti-
glio, acero, carpano, frassino, leccio, farnia e olmo). A cui vanno
aggiunti altri 2.305 alberi, anche questi di varie e ulteriori specie
(pioppo, susino, ciliegio, tamerice, salice, melo selvatico), per il

rimboschimento della cintura verde nelle vicinanze.
L’accesso principale sarà lungo via Antica Milizia in prossimità

del comparto sportivo-parrocchiale esistente, mentre ulteriori ac-
cessi diretti al parco saranno posizionati lungo la via don Carlo Sa-
la. I movimenti di terra che bordano il parco, come quelli realizza-
ti al Baronio, costituiscono una sorta di raccordo continuo tra par-
co, infrastrutture e aree urbanizzate con una funzione di schermo
dal rumore del traffico per la zona centrale. È prevista anche una
caffetteria-ristorante, uno spazio al coperto che dovrebbe contri-
buire ad incentivarne l’attività anche durante i mesi invernali. 

Al momento, oltre al lago, sono stati realizzati i sottoservizi utili
per gli impianti di illuminazione, irriguo e fognario. Già eseguita la
semina del prato che a breve colorerà di verde l’area.

Grazie alla cintura verde esistente, il nuovo parco si collegherà
con gli altri due della città, Teodorico e Baronio.

Dal 16 novembre Romagna Acque sta svolgendo i
lavori per la risistemazione del canale Carrarino,
corso d’acqua artificiale che convoglia le acque del
fiume Lamone verso Punte Alberete, nel parco del
Delta del Po e verso il potabilizzatore
dell’acquedotto civile di Ravenna, sul lato sud del
fiume.
Fino a circa vent’anni fa il canale trasportava
l’acqua del Lamone anche verso Valle Mandriole o
Valle della Canna, a nord del fiume, permettendone
la gestione. Il passaggio dell’acqua da sud a nord
era possibile grazie alla presenza di un sifone, ossia
una tubatura che sottopassava il letto del fiume. Poi
il sifone subì una rottura e non poté più essere
utilizzato. In seguito alla nuova concessione
rilasciata da Arpae a Romagna Acque per l’utilizzo
del fiume Lamone come vettore per le acque del Cer
convogliate verso l’acquedotto di Ravenna, è stata
prevista la realizzazione compensativa di un nuovo
sifone per alimentare Valle Mandriole dal canale
Carrarino. Costituito da una doppia tubatura, sarà
iniettato attraverso una sonda radiocomandata per
uno sviluppo di circa 700 metri.
Questa fase dovrebbe svolgersi tra febbraio e marzo
2021, così da minimizzare l’impatto sull’avifauna
svernante (gennaio) e in riproduzione (aprile-
luglio). Nei mesi immediatamente successivi
verranno svolti i lavori di sagomatura e rinforzo del
canale Carrarino e il nuovo sistema sarà operativo a
partire da settembre/ottobre 2021.
L’intervento è fondamentale e strategico per la
gestione di Valle Mandriole e per risolvere gli ormai
annosi e ben noti problemi di conservazione
ecologica di questa importante zona umida. Come
noto, lo scorso autunno un’epidemia di botulino,
proliferato per la scarsa irrigazione dell’area, causò
una moria di migliaia di uccelli.

UN TUBATURA DI 700 METRI
PER SALVARE VALLE MANDRIOLE
Il sifone passerà sotto al Lamone
per portare acqua alla zona naturale

AMBIENTE
VERDE PUBBLICO

Piantato il primo di 198 alberi, riempito
il laghetto e seminati sei ettari di prato:
il parco Cesarea sta per sbocciare
Progettato dallo studio Zucchi di Milano, fra qualche mese sarà pronto
Era previsto dal 1993, si collegherà con il Baronio e il Teodorico

TURISMO SLOW 
“Le Vie di Dante” tra Ravenna e Firenze tra le 30
mete imperdibili nel mondo per Lonely Planet

C’è solo una realtà italiana tra le tremta mete segnalate dal Best in
Travel 2021, il report del team internazionale di Lonely Planet, la
Bibbia dei viaggiatori, sulle destinazioni assolutamente da non per-
dere per l’anno a venire: il collegamento tra Ravenna e Firenze no-
to come “Le Vie di Dante” (www.viedidante.it). Il prodotto turistico
interregionale è stato inserito, assieme al Cammino di trekking
omonimo (395 km in 20 tappe da Ravenna a Firenze e ritorno), nel-
la categoria Sostenibilità come esempio di turismo slow (lonelypla-
netitalia.it/best-in-travel).

MAPPA 3D DEL PAGURO,
3.500 FOTO DAGLI ABISSI
Un gruppo di fotografi vo-
lontari ha scattato circa
3.500 immagini subacquee
in un totale di sette ore di
immersione al relitto Paguro,
la piattaforma inabissata a
25 metri di profondità a 11
migia al largo di Ravenna. Le
foto servirano per una map-
patura 3D del sito, progetto
a sfondo turistico coordinato
dagli assessorati alle Politi-
che europee, Ambiente, Tu-
rismo e Smart City del Co-
mune.

MARE

A sinistra la mappa del futuro
Parco Cesarea. A destra il
sindaco pianta il primo albero

https://www.regione.emilia-romagna.it/lavorosicuro/lavoro-sicuro


�

Aperta a novembre:
Lun-Gio 14.00-17.00 / Ven 8.30-12.30
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Arancione, ma un po’ scuro. Si potrebbe ribattezzare così la tonalità croma-
tica della fascia in cui si trova l’Emilia-Romagna per quanto riguarda le rego-
lamentazioni su spostamenti e attività nell’ambito della misure anti-Covid.
Perché il Governo ha messo la regione in fascia arancione dal 15 novembre,
ma dal giorno prima è in vigore un’ordinanza del presidente Stefano Bonacci-
ni che introduce limitazioni aggiuntive rispetto agli altri territori arancioni.
Due disposizioni che si sommano. Orientarsi tra cosa si può fare, cosa è vietato
e cosa è sconsigliato è un ginepraio. Incrociando le Faq del Governo e della Re-
gione, integrate con eventuali indicazioni comunali, proviamo a riassumere
come comportarsi.

SPOSTAMENTI
Cominciamo dagli spostamenti. Verso Comuni diversi da quello in cui si abi-

ta sono vietati, salvo che per specifiche esigenze o necessità. Fare la spesa (ge-
neri alimentari) rientra sempre tra le cause giustificative purché venga rispet-

tato il criterio della contiguità e vici-
nanza territoriale. Lo spostamento è
consentito con autocertificazione (tro-
vate il modulo su www.ravennaedintor-
ni.it). Mai tra regioni confinanti. Si pos-
sono raggiungere le seconde case solo
per necessità di porre rimedio a situa-
zioni sopravvenute e imprevedibili o an-
che potenzialmente rischiose. Caccia e
pesca per hobby si possono svolgere solo
nel proprio comune di residenza. La rac-
colta di funghi e tartufi si può fare fuori
dal proprio comune solo se è attività
professionale o integrativa del reddito,
non per autoconsumo.

MOLI CHIUSI
E la passeggiata autunnale in diga?

No. L’Autorità portuale ha chiuso le pa-
lizzate, spesso affollate in questi fine set-
timana. Dopo le indicazioni della nuova
ordinanza regionale e in seguito a
quanto emerso dal comitato provinciale
per l’ordine e la sicurezza pubblica, dal
14 novembre l’accesso a dighe e molti di
Ravenna è vietato dalle 22 di ogni ve-
nerdì sino alle 5 del lunedì.

COPRIFUOCO
In ogni caso va ricordato che dalle 22

alle 5 è in vigore il coprifuoco dove gli
unici spostamenti possibili sono per esi-
genze lavorative con autocertificazione
e in generale il consiglio delle autorità è
quello di stare a casa più possibile.

MERCATI AMBULANTI
Per quanto riguarda i mercati ambu-

lanti, dopo l’iniziale sospensione sono
tornati praticamente tutti operativi. È
stata rivista l’organizzazione con aree
recitante e accessi limitati. A Ravenna i
tre mercati contadini di piazza Resisten-

za, piazzale Farini e piazzale Marinai d’Italia vengono accorpati e trasferiti in
parco Celso Strocchi (pista di pattinaggio), in via Ugo Foscolo,  dove si svolge-
ranno ogni lunedì e giovedì, dalle 14 alle 18, secondo il previsto orario inver-
nale. Rimane aperto anche il Bio Marché che si tiene in piazza San Francesco il
martedì dalle 16 alle 20.

NEGOZI, BAR, RISTORANTI
La somma dei provvedimenti crea uno scenario molto ristretto per i negozi e

la ristorazione. Bar e ristoranti possono fare solo consegne a domicilio (con
qualunque orario) e asporto dalle 5 alle 22. Per i punti vendita di altra natura
non ci sono limitazioni orarie dal lunedì al venerdì mentre nel weekend tutti
chiusi la domenica e di sabato chiuse le superfici medie e grandi.

Laboratori intasati,
tamponi a rilento

L’Ausl Romagna comunica che
sono operativi accordi con
aziende sanitarie private che
hanno portato alla processa-
zione, da parte loro, di 500
tamponi per coronavirus al
giorno, e a breve ulteriori ac-
cordi consentiranno di proces-
sarne altri duemila. Si tratta di
una misura decisa per ridurre
l’intasamento del laboratorio
Ausl di Pievesestina che si tro-
va difronte a circa trentamila
tamponi settimanali (il triplo ri-
spetto a qualche mese fa), con
punte di oltre seimila tamponi
al giorno. Da metà agosto la
media settimanale in provincia
di Ravenna è seimila.
Di fronte all’intasamento del
laboratorio, il dipartimento di
Igiene pubblica ha scelto di
muoversi per priorità, privile-
giando i tamponi necessari per
il tracciamento (cioè i contatti
stretti delle persone positive
che emergono dalle indagini
epidemiologiche) e le persone
sintomatiche. Questo con l’evi-
dente obiettivo di limitare il
propagarsi della patologia.
«Comprendiamo bene il disa-
gio di coloro che vedono tar-
dare di qualche giorno il tam-
pone “di negativizzazione” che
serve per essere dichiarati gua-
riti».

Cosa si può fare
e cosa è vietato
La somma del Dpcm e dell’ordinanza regionale
riduce spostamenti e orari dei negozi

ZONA ARANCIONE

Dopo aver avuto informazioni frammentarie attraverso la pagina delle Faq della Regione Emilia
Romagna, ma che di fatto obbligavano alla chiusura ad ogni lezione in presenza, dal 15
novembre diverse scuole di musica hanno cominciato a fare rete perché ritengono «ingiusta la
richiesta di chiusura delle proprie sedi in toto, costringendo famiglie, ragazzi, bambini e docenti
alla sola possibilità di fare lezioni online». La scelta della Regione di richiedere la modalità
online per tutte le attività musicali – si legge in una nota inviata alla stampa – «mette in
grossissima difficoltà, non considerando minimamente la professionalità e l’impegno alacre

con cui hanno lavorato in questi mesi di
riapertura per la sicurezza dei dipendenti,
collaboratori e allievi».
Il numero delle scuole aderenti alla
richiesta di riapertura è di 65 strutture
(tra cui diverse anche in provincia di
Ravenna) ma è aumentata di ora in ora, e
la lettera è diventata anche una petizione
a cui tutti possono aderire, su
Change.Org, “Riapriamo le scuole di
musica dell’Emilia Romagna perché sono
luoghi sicuri!”
A livello nazionale, in “zona arancione”
le scuole di musica sono aperte anche
perché la maggior parte della loro attività
riguarda le lezioni individuali, quindi
piuttosto semplici da contingentare.

LE SCUOLE DI MUSICA SCRIVONO AL PRESIDENTE BONACCINI
«SIAMO LUOGHI SICURI, FATECI CONTINUARE LE LEZIONI»
Una petizione online per cancellare la limitazione prevista solo
in Emilia-Romagna. In molti casi si tratta di corsi individuali

LA LETTERA

MOBILITÀ 
Sosta gratis sulle strisce blu per medici, infermieri e Oss

Il personale sanitario (medici e infermieri) e gli Oss possono accedere libera-
mente alla Ztl (zona a traffico limitato) e usufruire della sosta gratuita in tutti i
parcheggi regolamentati da parcometro di proprietà comunale (strisce blu) a
Ravenna; sono esclusi solo i parcheggi con accesso delimitato da sbarre. È una
misura decisa dalla giunta. Per ottenere i permessi ci si dovrà rivolgere alla po-
lizia locale, in via D’Alaggio 3, dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 12.30.

https://www.facebook.com/errebibevande


UNIVERSITÀ

Cooperazione, diritti umani e patrimonio culturale: la laurea
magistrale in lingua inglese che ha metà iscritti dall’estero

Quasi 500 domande di ammissione, dal 2017 raddoppiati gli studenti: ora sono 97 da oltre 20 nazioni
La coordinatrice: «Offerta didattica rara con dibattiti e workshop intensivi oltre a lezioni frontali»

In quattro anni, da quando il corso di laurea
è diventato internazionale e l’inglese è la lin-
gua di tutti gli insegnamenti, al campus di Ra-
venna è stato un crescendo continuo di iscri-
zioni per la laurea magistrale su International
cooperation on human rights and intercultural he-
ritage. Quest’anno sono 97 i nuovi immatrico-
lati su 250 ammessi (di cui 8 su 10 sono don-
ne) dopo quasi cinquecento domande. Nel
2017 erano 44. Il corso di studi, oggi denomi-
nato I-Contact, raccoglie l’eredità della trien-
nale in Civiltà dell’Europa Orientale e del Medi-
terraneo (Ceom) fondata nel 2000 dal profes-
sor Gustavo Gozzi e divenuta magistrale nel
2011. 

Quando il corso nacque, l’Unibo scelse Ra-
venna come sede anche per valorizzare la sto-
ria multiculturale della città. «E le istituzioni
locali dimostrano da sempre sensibilità su que-
sti temi – afferma Annalisa Furia,  professores-
sa associata di “Storia delle dottrine politiche”
e coordinatrice del corso da un anno –. I rap-
porti con Fondazione Flaminia e con il Comu-
ne di Ravenna sono stretti e di reciproco ap-
prezzamento: i nostri studenti svolgono spesso
il tirocinio in Comune dove possono confron-
tarsi con i risvolti pratici delle materie di studio

e, dall’altro lato, l’amministrazione comunale
può valersi di competenze multidisciplinari di
alto livello».

La magistrale, all’interno del Dipartimento
di Beni culturali, mira a combinare lo studio di
temi complessi quali quelli correlati ai diritti

umani e al patrimonio culturale con l’acquisi-
zione delle competenze tecniche connesse alle
dinamiche della cooperazione internazionale:
«È un unicum che rende il taglio dell’offerta
formativa molto raro».

Significativo soprattutto il dato della percen-
tuale degli iscritti stranieri, passata dal 25 al
50 percento con oltre venti nazionalità rappre-
sentate tra cui Azerbaigian, Brasile, Pakistan,
Turchia, Messico, Kirghizistan. Numeri che
soddisfano la coordinatrice e titolare dell’inse-
gnamento “Potere politico oltre i confini dello
Stato”: «L’alto interesse dall’estero dimostra
che non abbiamo solamente tradotto in inglese
un corso già esistente ma abbiamo impostato
qualcosa di nuovo, come era nostro obiettivo». 

Per gli studenti del primo anno è prevista la
didattica in presenza con capienza limitata del-
le aule, per tutti gli altri lezioni solo da remoto.

Una forte selettività – per competenze ed
esperienze – consente un approccio didattico
mirato. Il primo aspetto: «Oltre alle lezioni
frontali ci sono momenti di dibattito, partico-
larmente utili visto il grado di internazionalità:
ognuno porta il suo bagaglio di conoscenze e i
suoi punti di vista. È uno sforzo, ma arricchen-
te». Il secondo aspetto: «Al secondo anno è pos-
sibile frequentare almeno due workshop inten-
sivi da 72 ore con docenti che operano attiva-
mente, figure che provengono dall’Unesco,
dalla Commissione europea o da altre istituzio-
ni: attraverso esercitazioni vogliamo che gli
studenti si confrontino con l’applicazione di
quanto studiano». Le statistiche dicono che a
tre anni dal titolo di studio, l’80 percento dei
laureati ha trovato occupazione.

SIGONA DA BIRMINGHAM
PER TRE INCONTRI
SULL’IMMIGRAZIONE
L’esperto internazionale di immi-
grazione Nando Sigona, profes-
sore ordinario all’Università di
Birmingham e direttore dell’In-
stitute for Research into Super-
diversity, sarà ospite come visi-
ting professor del corso I-Con-
tact di Ravenna per un ciclo di
seminari online. Il 23 e 27 no-
vembre solo per gli studenti, il
25 novembre alle 18 invece sarà
aperto alla cittadinanza e in lin-
gua italiana. Le conferenze si
svolgeranno su Microsoft Teams:
per richiedere il link scrivere a
annalisa.furia@unibo.it. «La pre-
senza di uno studioso di così alto
profilo – dice la professoressa
Furia – sottolinea la qualità rag-
giunta dal nostro corso».

L’OSPITE
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Riceviamo e pubblichiamo un intervento dell’associazione “Sulle ali delle menti”,
costituita da persone che soffrono o hanno sofferto di disturbi del comportamento
alimentare (Dca) e dai loro familiari, dopo l’articolo sul numero scorso in cui il
regista Andrea Casadio raccontava il suo documentario su ragazzi alle prese con
questi problemi.

L’associazione contesta con decisione quanto espresso dal regista Casadio. Le
affermazioni riportate sono inaccettabilmente offensive nei confronti dei
genitori che stanno vivendo la malattia di una figlia, ma soprattutto

profondamente sbagliate alla luce delle
più recenti conoscenze “evidence based”
sulla genesi e sul trattamento dei Dca. 
Si tratta infatti di patologie psichiatriche
multifattoriali, determinate da fattori sia
genetici che ambientali, e non sono
“colpa” di nessuno. Al contrario la
famiglia, e soprattutto i genitori, sono
protagonisti attivi e irrinunciabili del
percorso di cura, insieme all’equipe
terapeutica multidisciplinare. È
indispensabile aiutare i genitori a capire
cosa sta succedendo alla loro figlia,
alleviare l’inevitabile senso di colpa e

dare loro gli strumenti relazionali e comunicativi per supportarle nel percorso.
Tutto questo è riconosciuto nel documento del Ministero della Salute del 26
marzo 2018 “Disturbi della nutrizione e dell’Alimentazione –
Raccomandazioni per i familiari” :” la famiglia deve essere riconosciuta e
sostenuta come luogo privilegiato di relazioni stabili e significative”. Esiste una
collaborazione fra la nostra associazione e il Centro per i Disturbi della
Nutrizione e dell’Alimentazione dell’Ausl, e i familiari seguiti dall’equipe
terapeutica possono trovare un ulteriore supporto nei gruppi di auto aiuto.
Invitiamo quindi i genitori (ma anche nonni, zii, insegnanti) a rivolgersi
all’associazione per aiuto e sostegno, e per affrontare i sentimenti di paura e
vergogna: 370-3161305, email sullealidellementiravenna@gmail.com.

«NON CI SONO “COLPE” PER I GENITORI
DI CHI HA DISTURBI DELL’ALIMENTAZIONE»
L’associazione “Sulle ali delle menti” critica la posizione
del regista ravennate Andrea Casadio

LETTERA

La permanenza maggiore tra le mura di casa,
determinata dalle limitazioni alla circolazione
per la pandemia, in situazioni difficili ha accen-
tuato gli attriti e le sofferenze familiari. In parti-
colare sono i casi di violenza sulle donne che
hanno avuto un aumento. In questo scenario
diventa ancora più importante l’attività di sen-
sibilizzazione: il 25 novembre cade la giornata
contro la violenza di genere e, pur con tutte le li-
mitazioni che impediscono eventi in presenza,
non mancheranno iniziative di vario tipo sul te-
ma, tutto su piattaforme online. 

A Ravenna nell’occasione torna “Una società
per relazioni”, il cartellone di eventi promosso
dall’assessorato alle Politiche e cultura di gene-
re in collaborazione con Villaggio globale e in-
sieme a numerosissimi soggetti. 

Ecco gli eventi in digitale: fino al 30 novembre itinerario audio-visivo sulla storia del femmini-
smo nella sala d'attesa dello Sportello unico polifunzionale, via Berlinguer 68. Il 23 novembre al-
le 17 webinar (seminario in rete) “Covid al femminile. Le donne nella pandemia tra famiglia e la-
voro”. Il giorno dopo, sempre alle 17, webinar “Scuole contro la violenza: educare alle differenze
per contrastare la violenza di genere”. Dal 25 novembre  #laretepuò, presentazione video con in-
terviste a professionisti della rete antiviolenza sui canali digitali di Linea Rosa; il 26 novembre al-
le 17.30 webinar “Lo sport strumento di emancipazione e valorizzazione della donna”. Per preno-
tarsi agli eventi online ed essere informati su eventuali modifiche, consultare la pagina facebook
Una Società per Relazioni.

Il 26 novembre su Facebook la presentazione del libro “Come vele sopra il mare”: un percorso
fotografico che racconta come le donne vivono l’esperienza della malattia, nella loro interezza bio-
logica e psicologica. Evento organizzato da Sei Donna Cervia. Interviene l’autore Sandro Capatti.

25 NOVEMBRE

Il contrasto alla violenza
di genere si sposta online
con seminari e interviste 
Le associazioni Linea Rosa e Sei Donna Cervia
organizzano iniziative in diretta Facebook

Il balcone del municipio di Cervia
con una anteprima della mostra “La
parola che cura” prevista nel 2021



L’edizione 2020 del Ravenna Festival si conclude
con due concerti a sorpresa, in streaming gratuito.

Riccardo Muti dirige l’Orchestra Giovanile Luigi Che-
rubini al Teatro Alighieri di Ravenna il 22 e 29 novem-
bre, alle 11 del mattino. I concerti saranno in streaming
sul sito ravennafestival.live (dove saranno a disposizione
on demand per 15 giorni) e sono resi possibili dalla col-
laborazione fra Ravenna Festival, Fondazione Orchestra
Giovanile Luigi Cherubini e RMMUSIC, con il contribu-
to della Fondazione Cassa di Risparmio di Ravenna.

Nei programmi scelti da Muti sono incise le coordina-
te che da sempre ne guidano l’attività, ovvero l’attenzio-
ne per la nuova generazione e l’amore per quello che
può e deve continuare a essere il Paese della musica: è

interamente dedicato a Schubert il programma del
22 novembre, con la Sinfonia n. 3 e l’Incompiuta ese-
guita per il primissimo concerto della Cherubini nel
2005; mentre domenica 29 si colora d’Italia con il
Notturno di Martucci, il Preludio sinfonico di Puccini e
pagine di Verdi, dalla Sinfonia del Nabucco ai Ballabili
del Macbeth e alle Sinfonie da La forza del destino e I ve-
spri siciliani. 

«I giovani musicisti della Cherubini – si legge nella
nota stampa degli organizzatori – restituiscono alla
città di Ravenna, sempre più loro “casa”, quel cuore
culturale che è il teatro, attraverso due domeniche di
musica che ne riaprono virtualmente le porte a spetta-
tori di tutto il mondo. Chi sceglie cuffie o auricolari po-

trà apprezzare al meglio l’esperienza audio immersi-
va che ricrea l’acustica unica del Teatro Alighieri,
uno dei soli otto luoghi al mondo (e il solo teatro in
Italia) a cui sia stata applicata l’innovativa tecnolo-
gia d&b Soundscape En-space». 

L’iscrizione alle newsletter di Ravenna Festival e
RMMUSIC regalerà invece l’accesso a contenuti
esclusivi dalle prove di questi giorni.

Nell’ambito del progetto “Ansa per la cultura”, che
vede l’agenzia di stampa ospitare sul proprio sito web
streaming dai principali teatri italiani, i concerti saran-
no visibili anche su Ansa.it. Si è inoltre rinnovata la col-
laborazione con lo Spring Festival di Tokyo, che trasmet-
terà i concerti sul proprio portale.

MUSICA CLASSICA

Il maestro Muti e l’orchestra Cherubini
chiudono il Ravenna Festival all’Alighieri
Due concerti in diretta streaming gratuita il 22 e il 29 novembre. Resteranno on line per 15 giorni
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GIOIA

Gioia è una
fantastica mix
Carlino e Boxer
di sei anni, un
concentrato di

affettuosità, allegria e dolcezza a cui è
difficile resistere! Non va d’accordo né
coi gatti né con le altre cagnoline, ma è
adorabile con gli umani e i bambini.
Non è stata sterilizzata, si chiede
possibilmente un contributo. Per
conoscerla: 335 7713645

FIDO IN AFFIDO

+ APERTURA DIURNA 8.30 – 19.30

DAL 19 AL 22 NOVEMBRE
MODERNA via Bovini 11 
tel. 0544 218994;
COMUNALE 8 via Fiume Abbandonato
124 - tel. 0544 402514;
S. STEFANO via Cella 528 
(S. Stefano) - tel. 0544 563525.

DAL 23 AL 29 NOVEMBRE
MONTANARI via Mattei 30 
tel. 0544 451401;
COMUNALE 8 via Fiume Abbandonato
124 - tel. 0544 402514;
DANTE via Tono Zancanaro 169
(Lido Adriano) - tel. 0544 496826.

+ APERTURA TUTTI I GIORNI 
DELL’ANNO, FESTIVI COMPRESI,
24 ORE AL GIORNO 

servizio diurno 8 - 22.30
servizio notturno a chiamata 22.30 - 8

COMUNALE 8 via Fiume Abbandonato
124 - tel. 0544 402514.

+ Per info www.farmacieravenna.com

FARMACIE DI TURNO

HOMER E
MARJORIE

La dolce Marjorie
(dal manto
bianco, in primo
piano) incoraggia

e supporta Homer, che la segue
ovunque. Sono gattini bellissimi di
quattro mesi circa, ancora piuttosto
timidi. Purtroppo ora non hanno molto
spazio né compagnia, per cui la loro
adozione è molto urgente. 
Per conoscerli: 335 7713645

ADOTTAMICI

TEL. 334 3218031

SERVIZI DI PULIZIA - PRONTO INTERVENTO E EMERGENZE
PULIZIE E SANIFICAZIONE AMBIENTI, UFFICI E ABITAZIONI

TRATTAMENTO PER ZANZARA TIGRE
GIARDINAGGIO

https://www.impresapuliziemiele.it/
http://www.detersiviscala.it/


scarica MOLINETTO RISTORANTE
gratuitamente da GOOGLE PLAY

o da APP STORE APPLE
semplicemente inquadrando con 

la fotocamera del tuo smartphone 
il QR code riportato qui a fianco
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Un fotoromanzo per Guidarello

«L’idolo delle donne sta a Ravenna (…). Si chiama Guidarello Guidarelli. Ha quattrocen-
to anni, ma ancora li porta bene. Il custode dell’Accademia delle Belle Arti ha ricevuto
l’ordine di difenderlo dalle turiste straniere. Tre milioni di baci gli hanno seriamente con-
sumato il labbro superiore. Cavaliere e uomo d’armi al seguito di Cesare Borgia, negli anni
della sua giovinezza travolse d’amore centotredici gentildonne (…). Una specie di Mike
Bongiorno del XV secolo, è oggi considerato il morto più sexy del rinascimento. Intanto
la carneficina continua…». Fino a non molti decenni fa, Guidarello Guidarelli ha goduto
della fama di sciupafemmine. Pare sia stato Vittorio Guaccimanni, già direttore
dell’Accademia di Belle Arti di Ravenna, a mettere in giro la curiosa leggenda dell’eroe
romantico cui le donne non sapevano resistere. Dopo essere stata esposta nel 1935 al
Petit Palais in occasione di una mostra sull’arte italiana del Rinascimento, la statua pre-
sentava una lieve incrinatura nel marmo e in diverse parti mostrava segni di imbratto,
probabilmente a causa di un calco eseguito frettolosamente. Fu allora che Guaccimanni
inventò la storiella che si era reso necessario ripulire la celebre scultura dalle tracce di ros-
setto che le focose donne parigine avevano lasciato sul dolce volto del cavaliere. Secondo il
racconto che poi si diffuse, le ragazze in cerca di marito, desiderose di sposarsi entro l’an-
no, altro non dovevano fare se non baciare il «bell’addormentato di Ravenna». 

CARTOLINE DA RAVENNA
Mittente Giovanni Gardini

Il progetto “Visiona-
ri di Ravenna” si apre
alla danza: “Polis Tea-
tro Festival”, guidato
dalla compagnia Ero-
sAntEros, e “Ammuti-
namenti”, dell’asso-
ciazione Cantieri Dan-
za, hanno aperto una
chiamata pubblica per
permettere ai cittadini
appassionati di teatro
e danza di scegliere
uno degli spettacoli da
programmare nei rispettivi festival (Polis a maggio 2021 e Ammutinamenti a
settembre 2021).  

La chiamata pubblica, aperta fino al 14 dicembre, e rivolta a tutti coloro che
nutrono interesse nel teatro e nella danza, mira a formare un gruppo di spettato-
ri attivi, i “Visionari”, che si impegnano a esaminare i lavori che le varie compa-
gnie invieranno in risposta al bando della rete nazionale L’Italia dei Visionari,
promossa da Kilowatt Festival di Sansepolcro, alla quale ErosAntEros e Cantieri
Danza aderiscono.

Per entrare nel gruppo dei Visionari di Ravenna non sono necessarie partico-
lari competenze, ma curiosità e passione nei confronti del teatro e della danza,
nonché la disponibilità a riunirsi tra dicembre e marzo per tre-quattro incontri
collettivi in presenza o in streaming, attraverso i quali si sceglierà uno spettaco-
lo di teatro da inserire all’interno del programma di Polis e uno di danza da ospi-
tare ad Ammutinamenti.

È possibile iscriversi gratuitamente inviando una e-mail specificando nome,
cognome, numero di telefono a visionariravenna@gmail.com.

Il primo incontro operativo si terrà lunedì 21 dicembre alle 18, quelli successi-
vi si svolgeranno con cadenza mensile. Info: 320 9552632.

ErosAntEros

Saranno i “Visionari” di Ravenna
a scegliere due spettacoli
dei festival Polis e Ammutinamenti
Chiamata pubblica (per tutti) fino al 14 dicembre

TEATRO & DANZA

L’OMAGGIO AL MARE (E A TIM BUCKLEY) DI ADRIANO ZANNI
Esce il 20 novembre il nuovo lavoro del ravennate Adriano Zanni, fotografo e ar-
tista di musica elettronica e field recording, di cui ogni settimana ospitiamo una
fotografia (nella pagina qui a fianco). Si tratta appunto di un disco la cui versione
“fisica” sarà accompagnata da un booklet di 36 pagine con 32 fotografie in bian-
co e nero (la versione digitale conterrà invece il libro in Pdf).
Si chiama “Songs to the sirens”, titolo che omaggia Tim Buckley, ed è un lavoro
ispirato al mare, «osservato, ascoltato e vissuto prevalentemente (ma non solo)
dalle spiagge della mia terra e durante l’inverno», commenta Zanni.
La parte audio si apre con una traccia incentrata sulla registrazione effettuata la
mattina del 23 febbraio, «che poi, per ironia della sorte – scrive ancora Zanni –, si
sarebbe rilevata l’ultima volta che mi è stato possibile vedere, ascoltare e sentire
il mare prima dell’isolamento forzato causato dalla pandemia». 

FOTOGRAFIA & MUSICA

https://www.corbyinteractive.com/molinetto-app


Love & Anarchy (serie tv di Lisa Langseth, 2020)
Negli 8 episodi che la compongono, Love & Anarchy racconta lo stravolgimento
della vita ordinaria di Sofie, consulente aziendale spesso dedita alla masturba-
zione, madre di due figli e sposata con un regista che non sembra darle le atten-
zioni che merita. Quando arriva nella sede di una casa editrice dai metodi un po’
troppo vetusti e in attesa di rimodernamento, l’incontro col giovanissimo infor-
matico Max darà il via a uno strano intreccio di sottile seduzione caratterizzato
da comportamenti al limite dell’anarchia, ma il gioco non è corto e la carne si
rivelerà debole.
Serie svedese che strizza l’occhio ai cugini americani d’oltreoceano sia nelle
tematiche che nelle dinamiche – che avvengono in una bellissima Stoccolma
che somiglia un po’ a New York –, pone immediatamente il sesso e i tabù che lo
circondano al centro della vicenda, per poi svilupparsi e accogliere concetti
molto vicini, come la nudità in quanto parte integrante dello sviluppo del rac-
conto. In parallelo, la divertente e scanzonata caricatura di una casa editrice
decisamente fuori dal passo con i tempi, dove giovani rampanti pieni di idee
vanno in forte contrasto con cariatidi culturali e professionali, anche se que-
st’ultima categoria avrà modo di tirare fuori i suoi assi nella manica.
Marchio di fabbrica decisamente scandinavo è la regia della Langseth, che negli
anni novanta ha sicuramente attraversato il canale che la collega con la
Danimarca da cui ha ereditato una regia convincente caratterizzata spesso da
camera a mano e primi piani, senza però esagerare e restando credibile e coe-
rente. Si ride e ci si diverte molto in una prima parte gustosa, leggera ma non
troppo, che col trascorrere del tempo diventa come il gioco di seduzione, che
sfugge di mano ai protagonisti così come al racconto stesso che vira decisamen-
te sul drammatico, complice anche uno sguardo insistito sulle problematiche
familiari dei protagonisti, e trascurando alcuni caratteri comprimari che avreb-
bero mantenuto la serie in un perfetto equilibrio, senza scadere nella pesantez-
za. La protagonista Ida Engvoll si carica sulle spalle la maggior parte delle scene
e pur con qualche “espressione di troppo” risulta convincente, così come non
delude il giovane Bjorn Mosten, debuttante assoluto e prossimo idolo delle tee-
nager. Il finale aperto purtroppo lascia spazio a future stagioni, ma in realtà ha
perfettamente un suo significato e una sua collocazione contestuale che lo eleva
dalla stanchezza della seconda parte della serie, che pur non mantenendo le
promesse iniziali, si può provare tranquillamente a guardare grazie anche alla
brevità dei singoli episodi, che trovate su Netflix.

VISIBILI E INVISIBILI

Amore, nudità e anarchia
per una serie non del tutto riuscita

di Francesco Della Torre

LETTI PER VOI

La “quotidianità” di un agente
dell’FBI, nel New Jersey, non è certo
quella cui si è abituati; neppure in
questo periodo di pandemia. L’agente
è alle prime armi, giovane e donna: si
chiama Odessa Hardwicke e sta man-
giando qualcosa al Soup Spoon Café
insieme al collega Walt Leppo, tosto e
navigato. All’improvviso la coppia
deve bloccare un assassino che si
muove lasciando cadaveri dietro sé e
fa strage anche della propria famiglia.
Non è, quindi, proprio una sera nor-
male. Non basta: Walt Leppo impazzi-
sce e tenta di uccidere con un coltello
una bambina di 9 anni, unica scam-
pata alla mattanza, la figlia del killer. 
Cose già lette e viste (Criminal Minds
insegna). Ma non è così semplice né
scontato, perché il romanzo si intito-
la La porta del male (Narrativa tre60,
tradotto da Flavio Iannelli) ed è fir-
mato da Guillermo Del Toro e Chuck
Hogan, gli stessi della trilogia
Nocturno, dalla quale è stata tratta la
serie tv The Strain. E con Del Toro è
difficile immaginare una storia che
non porti il lettore nella “Twilight
Zone”, il territorio del fantastico. 
Ed è quel mondo a fare irruzione nelle
pagine, con una vicenda che inizia
alla periferia di Londra nel 1582,
trova sostanza nel Delta del
Mississippi dell’estate del 1962,
esplode oggi, in questo 2020 quasi
infernale. È appunto il male (quasi)
con la maiuscola a prendere forma e
a seminare sangue; così Odessa, dopo
aver ucciso il collega per evitare che
faccia strazio della bambina, deve
confrontarsi con un nemico inaffer-
rabile, che trasforma in mostri chiun-
que riesca a “possedere”. 
Odessa trova (o è trovata…) però due
alleati: un vecchio agente dell’FBI che
sta per spegnersi in un letto d’ospeda-
le, e un personaggio che dice di essere
immortale, John Blackwood, in cac-
cia di “quella” materializzazione del
male da sempre. 
Gli elementi per tenere il lettore
appiccicato alle pagine ci sono tutti, e
non ha senso anticipare altro. La
scrittura riesce a raccontare la visio-
narietà di Del Toro, Oscar con La
forma dell’acqua. E nella mescolanza
di action thriller e fantastico, riti
magici e pistole, passa anche la
denuncia del razzismo degli stati del
sud, neI “ruggenti” anni Sessanta; si
affronta il tema del passaggio di con-
segne, doloroso, fra un vecchio e un
giovane; si percepisce il rispetto e la
considerazione che gli autori hanno
per le donne.
Autori ed editore promettono un
seguito e sarà un bel leggere, come
per questo primo volume. 

* direttore GialloLuna NeroNotte

La “porta del male”
del visionario Del Toro

di Nevio Galeati *

TUTTA UN’ALTRA MUSICA

Dalla fervia scena romagnola,
ecco Moro e Spacepony

di Luca Manservisi

Con la sospensione forzata (dovuta all’annullamento degli eventi in
presenza) della pubblicazione di R&D Cult, il nostro mensile dedica-
to alla cultura in tutta la Romagna, ha finito con l’essere sospesa
anche la nostra piccola ricognizione della scena rock romagnola,
mai così fervida come negli ultimi anni, da fare invidia a molte altre
zone d’Italia. Ecco che mi piacerebbe allora in queste poche righe
segnalare perlomeno l’uscita in questo 2020 di due album – con-
centrandomi su quelli di “canzoni” – che non meritano di finire nel
dimenticatoio. Partiamo con il settimo in studio dei forlivesi Moro &
the Silent Revolution, che tornano all’inglese dopo la scelta di
provare (comunque con buoni esiti) l’italiano dell’anno scorso. Sul
“Moro” (Massimiliano Morini, che anche in questo album fa quasi
tutto, pur potendo contare su diversi collaboratori e in tre pezzi pure
sulla voce femminile, di Paola Venturi)  continua ad aleggiare piace-
volmente il fantasma di Robyn Hitchcock e della scena brit-folk-rock
più “essenziale” degli anni settanta e ottanta, ma c’è molto altro in
uno di quei dischi che ti si appiccicano addosso dopo solo un paio di
ascolti. Anche qualche variazione sul tema, tra batterie elettroniche
e ritmi più contemporanei del solito. L’album si chiama Unbecoming
e tra gli altri ha il merito di avermi fatto tornare alla mente i mai
troppo lodati Go-Betweens.
(Da segnalare anche la partecipazione di Moro & The Silent
Revolution – e di un altro artista romagnolo come Franco Naddei, al
loro fianco in studio anche su questo ultimo album – “Rifilastrocche
in cielo e in terra”, nuova reinterpretazione delle  versioni musicali
del 1972 delle filastrocche di Gianni Rodari).
L’altro disco è quello del ritorno dei ravennati Spacepony, che per
semplicità definiremo come un ibrido tra i Flaming Lips più sognan-
ti, gli Sparklehorse e i Grandaddy, ma anche – in questa nuova occa-
sione – con un pizzico di Howe Gelb in quanto a stile e personalità.
Un disco, Pinball Odyssey, da oltre 45 minuti (finalmente!) che
richiede giustamente un po’ di impegno all’ascoltatore, che finirà
con il farsi cullare dalle atmosfere al solito oniriche della band. Da
segnalare ospiti di lusso come il maestro Carnevali all’ocarina, Mike
Watt (proprio lui, il fondatore dei Minuteman) e Tony Crow e Matt
Swanson dei Lambchop. 
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SERVIZI SANITARI 
Spostato drive trough per tamponi Covid a Faenza

È attiva dal 17 novembre a Faenza nel piazzale Tambini, in area Grazio-
la, la nuova postazione di drive through – dove effetuare il tampone na-
so-faringeo per verificare la positività al Covid-19 – a servizio del di-
stretto faentino. L’area ospita una tensostruttura per il personale dell’a-
zienda sanitaria incaricato del prelievo. Gli utenti dovranno accedere al
piazzale Tambini dal varco lato via Sant’Orsola e, dopo essersi immessi
nel circuito creato appositamente per il prelievo, uscire dal piazzale dal
varco lato via Risorgimento. Va sottolineato  che l’accesso al tampone
è riservato ai pazienti inviati dell’Ufficio di igiene pubblica e quindi non
ad accesso diretto.
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Pronti altri 640 posti letto Covid 
in regione. Non servono nuovi hotel
Gli alberghi requisiti in Emilia-Romagna risultano occupati per meno del 20%

SANITÀ PUBBLICA

Altri 640 posti letto disponibili per i pazienti Covid, per un
totale che potrà così superare i 4.600 in Emilia-Romagna.
Regione, peraltro, già allineata alle richieste nazionali sui
Covid Hotel: non ci sarà bisogno, infatti, di requisire alcun
albergo per accogliere i malati di Coronavirus, perché nei 4
presenti sul territorio regionale l’83% dei posti è ancora li-
bero (risultano occupati meno di 2 posti letto su 10).

Non solo: anche le strutture presenti sul territorio per ga-
rantire l’isolamento a chi non può trascorrerlo in casa – al-
tre 17 strutture, spesso alberghiere – sono libere quasi al 40
percento della loro capienza, che potrà essere comunque
aumentata, in caso di necessità, grazie ad accordi già stipu-
lati con le associazioni di categoria.

La Regione ha risposto alla ricognizione nazionale del
Commissario straordinario per il contenimento della pan-
demia, Domenico Arcuri, che chiedeva di valutare i fabbiso-
gni dei singoli territori per i posti letto dove ospitare chi non
può trascorrere l’isolamento nella propria abitazione o chi
soffre di patologie più lievi, e quindi gestibili anche in luoghi
non di ricovero.

Potenziata la rete dei posti letto Covid
Inoltre, per potenziare la rete dei posti letto, con l’obietti-

vo di continuare a curare i pazienti Covid e, insieme, garan-
tire il più possibile le altre prestazioni, a partire da quelle es-
senziali, in accordo con Aiop, l’associazione degli ospedali
privati, ha già pronto il piano di espansione della dotazione
di posti letto Covid: attualmente sono 3.697, con un incre-
mento previsto della dotazione di ulteriori 640 posti, di cui
498 messi a disposizione dalle strutture private accreditate,
per un totale di 4.607.

«In Emilia-Romagna abbiamo raggiunto l’obiettivo ri-
chiesto dal Governo per quanto riguarda le terapie inten-

sive già un mese fa, ma siamo sempre stati consapevoli che
non fosse l’unico strumento necessario per contrastare
l’epidemia – afferma l’assessore alle Politiche per la salute,
Raffaele Donini -. Soprattutto, sappiamo che nella lotta al
Coronavirus è fondamentale la tenuta di tutto il sistema
sanitario, non solo dei reparti Covid: per questo motivo ci
siamo mossi per tempo sia per evitare l’ospedalizzazione
quando non strettamente necessaria, garantendo un nu-
mero congruo di posti letto nei Covid Hotel e potenziando
l’assistenza domiciliare con le Usca, sia per aumentare il
numero di posti letto con l’obiettivo specifico di garantire
tutte le prestazioni essenziali anche in tempo di pande-
mia».

I Covid Hotel attivi in Emilia-Romagna (nessuno in
provincia di Ravenna)

All’inizio di questa settimana, sono 4 quelli operativi, do-
ve accogliere i malati con sintomi lievi: uno a Salsomaggio-
re Terme, in provincia di Parma, con 30 camere attualmen-
te libere su 40; uno a Novi di Modena, con 15 stanze tutte
occupate; uno a Bologna, dove sono a disposizione tutte e
70 le camere; uno a Ferrara, con 37 stanze libere su 40 to-
tali. Complessivamente, sono quindi 137 su 165 i posti letto
liberi.

Per quanto riguarda invece le strutture destinate all’isola-
mento domiciliare di chi non può trascorrere la quarantena
nella propria abitazione, per motivi ad esempio di spazio, in
totale sono 17: 3 in quella di Piacenza, 3 in quella di Parma,
uno in quella di Reggio Emilia, uno in quella di Modena, 3 in
quella di Bologna, uno in quello di Ferrara, 2 in quella di
Forlì-Cesena, 3 in quella di Rimini.

In questi hotel i posti letto disponibili sono 685, di cui 433
occupati, pari quindi al 62%.

Fra tanti i prodotti della Centrale del Latte di Cesena trovia-
mo anche 2 formaggi certificati Dop (Denominazione di
Origine Protetta). 
Stiamo parlando dello Squacquerone di Romagna e del
Formaggio di Fossa di Sogliano al Rubicone.
Circa il primo, il più antico documento finora conosciuto in
cui viene citato è del 15 febbraio del 1800: si tratta di una let-
tera inviata dal cardinale Carlo Bellisomi, vescovo di Cesena,
al vicario della sua diocesi, in cui chiede lumi riguardo una
partita di formaggio ordinata, e mai pervenuta, che doveva
arrivare dalle campagne circostanti.
L’origine del suo nome? La derivazione del termine squac-
querone va ricercata nella sua caratteristica principale, la
“squagliabilità”: il termine dialettale “squacquaron” infatti
allude al fatto che, essendo un formaggio privo di crosta, non
ha forma propria e assume quella del contenitore nel quale
viene riposto.
Si ottiene dal latte vaccino romagnolo dei soci della Centrale
del Latte di Cesena con l’aggiunta di fermenti lattici autocto-
ni, caglio e sale di Cervia, rigorosamente senza l’aggiunta di
conservanti. È un formaggio a maturazione rapida che si con-
traddistingue per la pasta morbida, cremosa e per il colore
bianco madreperlaceo. Ha un sapore che porta con sé l’aro-
ma tipico del latte e dei fermenti, tendenzialmente dolce,
gradevole e con una leggera nota acidula.
Veniamo ora al Formaggio di Fossa che prende il nome dalla
sua lavorazione: oggi come nei secoli addietro, la sua stagio-
natura avviene in ambienti sotterranei, nelle “fosse” appun-

to, scavate nel tufo di
Sogliano al Rubicone, zona
tipiche di produzione. La
consuetudine di deporre le
“forme” nelle fosse (da
metà agosto circa fino al 25
novembre) era anticamente
determinata dalla necessità
di nascondere i formaggi
alle razzie dei soldati,
durante la guerra tra Carlo
VII di Francia e Ferdinando
di Napoli. 
Primo formaggio romagno-
lo ad aver ottenuto la Dop nel 2009, il Fossa della Centrale
del Latte rispetta quanto indicato nel rigido disciplinare di
produzione: il latte dei soci viene lavorato artigianalmente
con l’aggiunta di fermenti lattici, caglio e salato con il sale
dolce di Cervia. Dopo un periodo di stagionatura di almeno
60 giorni, i formaggi vengono posti all’interno di sacchi di
tela e “infossati”. Alla “sfossatura”, le forme si presentano
caratterizzate da un colore dal bianco avorio al giallo ambra-
to e da una superficie umida e grassa. Molto intenso nei pro-
fumi dalle varie sfaccettature che richiamano fieno, sottobo-
sco, paglia di grano, note salmastre, fungo secco e tartufo, al
gusto è deciso, strutturato e lievemente piccante.

www.centralelattecesena.it

I formaggi di qualità Dop della Centrale del latte di Cesena
Fra i tanti prodotti caseari con il marchio della Centrale si distinguono due formaggi tipici 
del territorio: lo Squacquerone di Romagna e il Formaggio di Fossa di Sogliano al Rubicone

LE AZIENDE INFORMANOALIMENTAZIONE

NUOVO PARCHEGGIO CMP DA OLTRE 200 POSTI AUTO 
È aperto dal 13 novembre il nuovo parcheggio del Cmp, il centro prelie-
vi di Ravenna, in via Fiume Abbandonato. Si tratta di un’area di sosta di
circa 7.450 metri quadrati su cui sono stati ricavati 216 posti auto (e non
240 come annunciato inizialmente dalle istituzioni). Di questi 164 sono
dedicati all’utenza e 52 alle auto di servizio aziendali, per le quali 20 po-
sti sono predisposti con colonnina di ricarica per automezzi elettrici. L’il-
luminazione del parcheggio è stata realizzata con lampioni e lampade a
led, programmati per la riduzione dell’illuminazione del 50 per cento dal-
le ore 22 all’alba. Il costo dei lavori, che sono durati circa 4 mesi (l’inau-
gurazione era stata fissata per maggio, ma i tempi si sono dilatati a cau-
sa del lockdown), è stato di 900mila euro, a carico dell’Ausl. Il progetto
prevede, a più lungo termine, il raddoppio del parcheggio stesso, nell’a-
rea attigua, creando altri 200 posti macchina circa.

INFRASTRUTTURE

https://www.facebook.com/centrale.lattecesena/


https://www.sabbioni.it/
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Sintomi influenzali? Ecco come 
prevenirli con metodi naturali   
Un efficace prodotto officinale a questo scopo può essere l’Astragalo Composto
Ce ne parla la dottoressa Giulia Fabbri della Farmacia Comunale 8 di Ravenna  

RIMEDI FARMACEUTICI

La stagione invernale sta per avvicinarsi e con essa si
fa più concreta la possibilità di essere colpiti dai classici
sintomi influenzali, come febbre, raffreddore, dolore e
spossatezza. Niente paura. Seguendo alcune semplici re-
gole si può allontanare tale rischio, all’insegna del “pre-
venire è meglio che curare”. 

A offrire qualche utile consiglio, tenendo conto anche
dei rimedi naturali quali l’astragalo in grado di aumen-
tare le difese immunitarie, è la dottoressa Giulia Fabbri
della Farmacia comunale N. 8 di Ravenna.

Quando si parla di influenza, il primo pensiero
va al vaccino. Giusto?

«Sì. È buona norma, prima di tutto, consultare il pro-
prio medico curante prima dell’inizio dell’inverno per
avere informazioni sul programma vaccinale e sapere se
si rientra nelle categorie di persone per cui la vaccinazio-
ne è fortemente raccomandata. Importante è sicura-
mente evitare contatti stretti con persone influenzate,
soprattutto se si appartiene a categorie a rischio».

Ci sono piccoli accorgimenti in grado di allonta-
nare il rischio influenza?

«Sì, fra l’altro sono gli stessi che tutti ormai conoscia-
mo per via dell’emergenza Covid-19. Lavarsi frequente-
mente le mani, non solo fra le mura domestiche, ma an-
che fuori casa, rimane una delle azioni preventive di
maggiore rilievo, soprattutto dove è facile ritrovarsi in
luoghi affollati in cui i virus stagionali circolano più fa-
cilmente. Utile dunque portare con sé un flacone di solu-
zione disinfettante, possibilmente a base alcolica, quan-
do si esce. Inoltre, sarebbe opportuno non toccare occhi
e bocca con mani non pulite e favorire frequentemente il
ricambio d’aria negli ambienti di lavoro (per esempio,
negli uffici) e a casa. Chi fuma ovviamente è più a rischio
dei non fumatori poiché il fumo irrita la mucosa delle vie
aree e favorisce l’aggressione da parte dei microrgani-
smi».

Cosa può contribuire al rafforzamento delle di-
fese immunitarie e all’idratazione delle mucose
respiratorie?

«Anzitutto, condurre uno stile di vita sano, mante-
nendosi in buona forma con un’alimentazione ricca di
vitamine e sali minerali. Un ruolo importante è giocato
anche dall’utilizzo di specifiche piante officinali, come
ad esempio l’astragalo, l’uncaria e la rosa canina. Que-
ste tre piante insieme hanno dato vita ad Astragalo
Composto, un prodotto officinale, vendibile senza pre-
scrizione medica, formulato ad hoc nel Laboratorio Ga-
lenico della Farmacia Comunale 8».

Quali sono le virtù delle piante che compongono
l’Astragalo Composto?

«Grazie al suo elevato contenuto di polisaccaridi, ha
proprietà immunostimolanti. Rappresenta un ottimo
prodotto nella cura e nella prevenzione delle malattie in-
fettive soprattutto quelle di origine virale. Anche l’unca-
ria possiede proprietà antivirali, immunostimolanti e
antiinfiammatorie soprattutto nelle affezioni di origine
batterica o virale. Le sue proprietà immunomodulanti si
devono alla presenza di alcaloidi pentaciclici. L’attività
di queste due piante è potenziata dalla presenza di rosa
canina, sorgente naturale di vitamina C, presente in
quantità fino a 50-100 volte superiore alle arance e ai li-
moni».

Come può essere assunto questo preparato fito-
terapico, formulato in capsule?

«Nell’azione preventiva, basta assumerne una capsu-
la al giorno. Ma può rivelarsi un valido alleato anche
nella sintomatologia acuta prendendo una capsula ogni
8 ore. Per garantire l’efficacia dei rimedi naturali immu-
nostimolanti è però necessaria una somministrazione
costante e continuata nei periodi di maggior bisogno,
come appunto quello invernale: suggeriamo quindi dei
veri e propri periodi di trattamento, solitamente realizza-

ti ciclicamente ad intervalli regolari, che mantengano
costante la stimolazione immunitaria e “stabile” la
guardia alta contro virus e batteri».

Ci sono controindicazioni particolari?
«Astragalo composto non possiede particolari con-

troindicazioni ma potrebbe dare fenomeni di ipotensio-
ne in soggetti particolarmente ipotesi. Le sostanze utiliz-
zate in questi preparati salutistici sono tutte fornite di
certificati di analisi che ne garantiscono originalità e
tracciabilità a garanzia del massimo livello di qualità ri-
chiesto. La scrupolosa osservazione della normativa vi-
gente, unita a un costante aggiornamento da parte del
farmacista preparatore garantisce l’efficacia, la sicurez-
za e la qualità del preparato. Attento alla cura e al benes-
sere dei propri clienti, il nostro staff  è a disposizione per
consigliare quali, tra le nostre preparazioni, siano le più
indicate per le esigenze di ogni paziente».

a cura di Roberta Bezzi

Prima di tutto la sicurezza sanitaria, in uno spazio sanificato
al cento per cento. È quello che garantisce il dottor Enea
Liverani per il suo ambulatorio di fisioterapia di Bagnacavallo,
in questa fase acuta della diffusione del coronavirus e restri-
zioni. «Nella mia attività c’è un rapporto uno a uno col pazien-
te – spiega Liverani – per il quale ho predisposto attenzioni
precise che abbattono notevolmente il rischio e mi consento-
no di effettuare le sedute in maggiore tranquillità. Ho installa-
to un sanificatore a luce ultravioletta per la ventilazione a
ciclo continuo nel mio studio (nella foto) che aspira l’aria del-
l’ambiente in tempo reale e la restituisce sterilizzata. Si tratta di una macchina professionale della
Medilab di Faenza, specializzata in apparecchi elettromedicali ad elevato standard di sicurezza e
funzionalità. A questo si aggiunge il mio abbigliamento con camice, mascherine FFP2 certificate,
visiera per trattamenti ravvicinati, pulizia frequente delle superfici con ozono…».
«Questo per offrire una certa serenità e continuità ai pazienti già impegnati in un percorso di cura
e riabilitazione – rassicura il dottore –. Ma anche a persone che, date le palestre chiuse, hanno
allentato l’attività motoria o sono costrette a stili di vita più sedentari, e proprio grazie all’ausilio
di un fisioterapista, possono trovare stimoli per esercitarsi a restare in forma. Infine, può essere
l’occasione per fare un check up o avviare un programma di esercizi di prevenzione, per essere
pronti alla ripartenza di un’attività fisica, più frequente o impegnativa,  in primavera».

Il dottore Enea Liverani riceve nel suo ambulatorio in via Verdi 1 a Bagnacavallo
nel rigoroso rispetto delle normative sanitarie anti-Covid. Info tel. 338 3792983

Cure, esercizi, check-up 
in ambulatorio sicuro 
e sanificato anti-Covid

INFOPROMFISIOTERAPIA

Il sogno di tutti è quello di avere una schie-
na dritta e in salute senza fastidi. Si sa infat-
ti che una schiena curva o ingobbita provoca
dolori che possono peggiorare con il passa-
re del tempo. 
Come non ricordare quando a scuola la mae-
stra o a casa i genitori, urlano quasi a bam-
bini e ragazzini: «Stai dritto!». Un saggio
consiglio che troppo spesso si sottovaluta…
Per questo, è molto importante sforzarsi di
mantenere la schiena in posizione eretta, in
modo da ridurre la gravità del problema da
anziani. Il primo passo consiste, certamente,
nell’imparare a conoscere una buona postu-
ra che va poi mantenuta. Al riguardo, un
aiuto può arrivare dal “Correttore posturale
con magneti Mq
Perfect” che è possi-
bile provare e acqui-
stare, nella taglia più
adatta alla propria
corporatura, alla Sa -
nitaria Ortopedia di
Elena Tazzari a
Bagnacavallo. Con il
Correttore posturale
ci si dimenticherà dei

propri dolori alla
schiena e alla cervi-
cale, dovuti alla catti-
va postura mantenuta durante la giornata, al
lavoro, a scuola, a casa, in auto...
Correggendo la postura, si noterà un imme-
diato rilassamento muscolare e, quindi, una
sensazione di riposo. Il supporto è adatto,
indifferentemente, sia agli uomini sia alle
donne. Da segnalare, inoltre, che il
Correttore posturale utilizza la magnetotera-
pia, grazie ai suoi magneti (400 Gaus) stra-
tegicamente posti tra le spalle e la zona lom-
bare. Migliorerà così la circolazione sangui-
gna, ridurrà i dolori di schiena e correggerà
la postura dorsale e lombare. Un grande

sostegno grazie alle sue cinghie con
fibbie, regolabili con strap per potersi
adattare alla forma del proprio corpo
senza problemi.

Info: 
Sanitaria Ortopedia
via Matteotti 22, Bagnacavallo
tel. 0545 60641
FB Sanitaria Ortopedia
www.sanitariaortopediatazzari.com 

Una schiena dritta e in salute

INFOPROMSANITARIA ORTOPEDIA

https://www.enealiveranifisioterapista.com/
https://www.facebook.com/sanitaria.ortopedia.3/
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La giustificazione del segno fra architettura e psicologia
Sono fortunato ad avere diversi amici architetti, uno di loro si chiama Gian Luca Zoli. Imparo molto nel confrontarmi
con lui. Pochi giorni fa gli ho spedito la fotografia di un interno. Precisamente un dettaglio del living dell'appartamen-
to di Manhattan di Giancarlo Giammetti, un uomo dal gusto assoluto. Uno spazio elegante, dove nessun dettaglio è
lasciato al caso. Dopo qualche minuto dell’invio dell'immagine mi ha richiamato. 
Lo sguardo del mio amico si era posato su delle cornici nere che andavano a sottolineare gli spigoli della stanza susci-
tando una sensazione di lusso raffinato. Il “segno”, in questo caso le cornici, giustificava la propria presenza in una
finalità estetica precisa: accogliente, grafica. «Un segno va sempre giustificato, non deve essere lì per caso», mi ha detto
Zoli. Sono rimasto  colpito  da quella frase. Mi ha evocato molti rimandi, tanto da chiedere a Gian Luca di scrivere qual-
che riflessione su cosa significasse per lui la “giustificazione del segno”.  
Così mi ha invitato questa riflessione: « È dai tempi dell’università a Ferrara che sono stato formato alla giustificazione
di ogni segno tracciato sulla carta o al computer. Quella linea definisce e delimita ma allo stesso modo può limitare e
precludere. Quando si fa architettura si deve sempre pensare come quel segno influenzerà necessariamente la vita di
chi da quel tuo segno dipenderà. Nel bene e nel male. Forse non a caso all’università gli esami di progetto venivano
sostenuti in coppia perché, come neo-consoli, l’uno vigilava sul lavoro dell’altro e ne rappresentava la coscienza criti-
ca. Durante le innumerevoli discussioni che portano alla gestazione di un progetto, la parola d’ordine con la matita in
mano era “Giustificamelo!”. Un bell’allenamento per eliminare il superfluo e l’incoerente... Benché progetti da solo,
anche oggi ho sempre la mia parte autocritica che ferocemente mi richiama all’ordine. Io lo definisco il “mio tarlo”
quella voce che mi mette in guardia e che mi racconta quando c’è qualcosa che non torna. Non è la voce inequivoca-
bile di un altro da me, ma è quella silente, dentro di me. È un’inquietudine che non mi dà pace fino alla soluzione che
sento come giusta e definitiva. E la sento, eccome se si fa sentire! Alla stessa stregua della “cagnara” che fa il mio tarlo.
Fino ad allora è tutto un giustificare le proprie scelte».
Gian Luca mi ha fatto tornare in mente uno psicanalista da cui andavo a farmi supervisionare quando iniziai a prati-
care la professione. Gli riportavo quanto avevo detto ad un paziente. Spesso mi chiedeva: “Perché ha detto questo?”, l'in-
vito ad una vera riflessione. Il messaggio era che non esisteva una frase giusta o sbagliata di per sé, ma che ogni mia
espressione, ogni mia interpretazione, ogni mio commento dovevano avere un significato. Una direzione a me chiara.
Una finalità precisa, ovviamente opportuna. 
A volte, come dice Gian Luca, la “giustificazione del segno", atteggiamento appropriato, testimone di consapevolezza,
può assumere una potenza marcatamente superegoica. «Un tarlo che fa cagnara finché non si sono giusticate le pro-
prie scelte», scrive Zoli. Sta quindi al bravo architetto aggiungere illuminata creatività, onde evitare che la giustificazio-
ne del segno sfoci in vincolo e rigidità, nel timore di essere inopportuni.
Due possono essere gli atteggiamenti  sbilanciati. Da una parte c'è quello della persona che sente di dover rispettare
appieno i dogmi, i propri valori, praticando spesso un'autocensura. 
Dall'altra ci sono gli “anarchici impulsivi", persone che se ne fregano di giustificare alcunché. E fanno quello che gli
salta in testa in quel momento senza alcuna riflessione.
Una persona ben funzionante ed equilibrata è probabilmente quella che riesce a modellare i propri slanci creativi su
quelle che sono le proprie basi culturali ed etiche.
O, per dirla in modo un po' più psicologico: fa surfare i bisogni dell'inconscio sulle massicce onde del super io. Un po'
come fanno i surfisti nel mare australiano.

*Psicoterapeuta psicoanalitico - dottenricoravaglia@gmail.com

LO SGUARDO DELLO PSICOLOGO
di Enrico Ravaglia*

PATOLOGIE COGNITIVE

Quasi 70mila in Emilia-Romagna
le persone affette da forme di demenza

I primi sintomi sono spesso erroneamente attribuiti all’invec-
chiamento, o allo stress. E invece, in modo più o meno velo-
ce, portano alla perdita dell’autonomia, dell’autosufficienza,
e al dover dipendere dagli altri. Sono oltre 67mila le persone
affette da demenza in Emilia-Romagna, il 60% con la forma
più nota e grave, l’Alzheimer. Lo scorso anno sono state valu-
tate come prima visita 27.553 persone ed effettuate 13.109
nuove diagnosi di demenza. Una fotografia, quella del 2019
presentata in Commissione assembleare della Regione, che
conferma anche la presenza di una rete territoriale e ospeda-
liera capace di fornire un’assistenza qualificata: sono 63 i Cen-
tri per i disturbi cognitivi e le demenze, 13 i Nuclei residenzia-
li nelle Cra per l’assistenza temporanea e 9 i Centri diurni spe-
cialistici presenti da Piacenza a Rimini.
Da un punto di vista economico, inoltre, anche lo scorso anno
più di 1 milione dal Fondo regionale per la non autosufficien-
za è andato a supportare la formazione dei familiari, i gruppi
di sostegno e i Caffè Alzheimer/Centri di incontro. E un per-
corso specifico è stato avviato dalla Regione per la cura dei
casi, ad esordio atipico e più aggressivo, che si verificano pri-
ma dei 65 anni: la cosiddetta demenza giovanile (o Early On-
set Dementia), che il miglioramento della capacità diagnosti-
ca e tecnologica del sistema sanitario permette di far emer-
gere sempre più tempestivamente.
Al fine 2019, i pazienti con demenza in Emilia-Romagna in
carico al Servizio sanitario regionale risultavano essere
67.658. Il 49,9% è affetto da forme di grado medio-grave
(pari a 33.760 persone). La prevalenza è di 24,5 per 1.000
abitanti; la percentuale rispetto alla popolazione residente
(4.474.292) è dell’1,46%; quella delle persone rispetto alla
popolazione ultra65enne (1.077.026) è del 6,14%. Rappor-
tando i dati di un recente studio epidemiologico svolto in
provincia di Modena alla popolazione dell’Emilia-Romagna,
è ipotizzabile inoltre stimare la presenza di circa 1.600 per-
sone con demenza ad esordio giovanile in regione, con una
prevalenza nella popolazione complessiva di circa 36 ogni
100.000 abitanti.
Sul totale, la percentuale di malati di Alzheimer è del 60%. La
percentuale dei pazienti che fanno ricorso all’Assistenza do-
miciliare integrata è del 20%, corrispondente a 13.531 perso-
ne; quelle assistite in Cra del 29%, ovvero 19.620 persone;
quelle in Hospice del 0,9%, corrispondenti a 609 persone,
rappresentano la fascia di popolazione affetta da forme di
gravità maggiore (non autosufficienti).

CONSEGNA A DOMICILIO

Ravenna, Via Zampeschi 8 - Tel. 0544.1585278  
orthomea@orthomea.it

Lunedì-Venerdì 9.00-12.30 / 15.30-19.00  Sabato 9.00-12.30
Ravenna

Via Brunelleschi, 117 - Tel./fax 0544 402666 - 366 9816493

La tua ERBORISTERIA DI FIDUCIA

I MIGLIORI MARCHI

TANTE OFFERTE 
ogni mese

PERSONALE ESPERTO 
E COMPETENTE 
per risolvere piccoli 

e grandi problemi 
in modo naturale

Iscriviti alla nostra 
NEWSLETTER
per essere sempre informato 
su offerte e novità

erboristeriagirasole.it

https://www.facebook.com/orthomea/
https://bit.ly/3pGpCTQ


Dalla vigna direttamente 
al tuo supermercato

Sul Vulcano 2019
Un rosato ricercato 
ed intrigante

Dal color rosa tenue, Sul Vulcano ro-
sato 2019 presenta delicati sentori
floreali (glicine) accompagnati da pia-
cevoli note fruttate di susina e pom-
pelmo rosa. Spicca per freschezza e
raffinata mineralità.
Ottimo a 10-12°C°

Damarino 2019
Leggero e informale, ideale 
per la cucina mediterranea

Dal colore paglierino chiaro, Damarino
2019 unisce sensazioni aromatiche
delicate di fiori bianchi (sambuco) e
note fruttate tra i quali spiccano quelle
di agrumi. In bocca è delicato con un
piacevole finale. 
Ottimo a 9 - 11°C°

SurSur 2019
Un grillo fresco e fruttato 
dallo spirito giovane

SurSur 2019 offre al naso un bouquet
fresco con note di frutta a polpa bian-
ca, pesca e melone cantalupo, unite a
sentori di fiori di campo e menta. In
bocca è morbido, con un ritorno delle
note fruttate unito ad una piacevole
freschezza. Ottimo a 9 - 11°C°

Angheli 2016
Un rosso morbido 
dal gusto internazionale

Angheli 2016 offre un bouquet fra-
grante dalle note fruttate e speziate. In
bocca è fragrante con un tannino se-
toso. Un rosso versatile negli abbina-
menti, con un grande equilibrio tra
struttura e piacevolezza.
Ottimo a 16 - 18°C°

Ampia scelta delle migliori etichette a prezzi competitivi. Proposte esclusive di ottime cantine selezionate da noi.

Minestra Maritata, tipica napoletana 
Di questa ricetta della Minestra Maritata tipica napoletana ci sono molte versioni. Io vi
propongo quella che ho imparata alla scuola di cucina “Cucinaamica” di Napoli da Giorgia
Chiatto e Carmela Caputo, insegnanti Aici.

Ingredienti (per 6-8 persone): 2 kg. di verdure miste (broccoli, bietoline, verza, orti-
che, borraggine, cicoria, cavolo nero), 300gr. di puntine di maiale (costine), 300 gr. di gal-
linelle di maiale (stinco disossato), 200 gr. di salsiccia, 300gr. di manzo (carni miste, un
piccolo osso), ½ gallina, lardo, pancetta, un mazzetto di ortaggi ed erbe (cipolla, sedano,
carota, alloro, prezzemolo), vino bianco, olio evo, sale e pepe, pecorino romano grattugiato

Preparazione: lavare tutte le verdure. Cuocere separatamente, ma nella stessa acqua,
con un po’ di sale le verdure tagliate a pezzi. Poi tagliarle a listarelle. Fare un brodo di carne
saporito con il manzo. Separatamente fare un brodo con la gallina. Nei due brodi mettere
carote, sedano, cipolla. I due brodi vanno preparati almeno 3 ore prima di iniziare la zuppa.
In un tegame fare un soffritto con carota, sedano, cipolla, il lardo e la pancetta tutto taglia-
to a cubetti piccolissimi. Poi aggiungere le carni, le costine e la carne dello stinco tagliate a
tocchetti e le salsicce intere e soffriggerle sfumando con mezzo bicchiere di vino. Unire circa
2 litri del brodo di manzo filtrato, salare, fare bollire per 60 minuti. Aggiungere le verdure
e pezzetti del bollito di manzo e pezzetti di carne della gallina, terminare di cuocere per altri
15minuti poi aggiungere le verdure. Togliere le salsicce e tagliarle a fettine poi rimetterle
nella zuppa. Cuocere tutto insieme per 10 minuti. Servire con pecorino grattugiato.

COSE BUONE DI CASA
A cura di Angela Schiavina

Un giocoso bianco di Bordeaux 
Nel calice degustiamo un piacevolissimo vino bianco francese della zona di Bordeaux. È il
“Entre-Deux-Mers” 2019 di “Chateau Martinon”. Ottenuto da uve Semillon, Sauvignon
Blanc, Sauvignon gris e Muscadelle. Al naso immediata la parte aromatica con note spic-
catamente fruttate con una nota tropicale. Sfumature verdi a rendere intrigante ancor di
più il naso. Al palato morbidezza e freschezza acida che lo rendono giocoso a ogni sorso.
Sapidità. Un vino molto godibile e spensierato. Con piatti di pescato fresco alla griglia.

LO STAPPATO
A cura di Fabio Magnani

DA BERE 

Al Pavaglione di Lugo fino al 12 dicembre
un “outlet” dedicato alle birre bavaresi

Fino al 12 dicembre apre nel Pavaglione di Lugo “La Birra
Bavarese”, outlet dedicato esclusivamente alle birre del-
l’Oberfranken. Dopo la positiva esperienza di questa esta-
te a Cervia, “La Birra Bavarese” di Vincenzo Coletta, mem-
bro del Consiglio di Amministrazione del Consorzio Ani-
maLugo, torna così a Lugo e nel prossimo mese proporrà
ai clienti circa 60 etichette di birre che lo stesso Coletta,
Biersommelier diplomato alla Doemens Academy di Grä-
felfing (Monaco di Baviera), ha selezionato visitando per-
sonalmente diversi birrifici dell’Oberfranken, la regione
nel nord della Baviera con la più alta concentrazione al
mondo di birrifici.  “La Birra Bavarese” è aperta tutti i gior-
ni dalle 16 alle 21, il mercoledì, sabato e domenica anche
dalle 10 alle 13.

Al via il 21 novembre
la Colletta Alimentare
Per ragioni di sicurezza sanitaria 
le donazioni nei market si potranno
fare solo con apposite Card alle casse
oppure su tre diversi siti internet 

CIBO SOLIDALE

“Cambia la forma, non la sostanza” della 24esima
Giornata Nazionale della Colletta Alimentare: que-
st’anno, dal 21 novembre all’8 dicembre, saranno di-
sponibili presso le casse dei supermercati italiani delle
“gift card” da due, cinque e dieci euro. Al termine del-
la Colletta, il valore complessivo di tutte le card sarà
convertito in prodotti alimentari non deperibili come
pelati, legumi, alimenti per l’infanzia, olio, pesce e
carne in scatola e altri prodotti utili. Tutto sarà conse-
gnato alle sedi regionali del Banco Alimentare e distri-
buito, con le consuete modalità, alle circa 8mila strut-
ture caritative convenzionate che sostengono oltre
2.100.000 persone.

Le Card prendono quindi il posto degli scatoloni e
diventano i nuovi “contenitori” della spesa. Una spesa
che quest’anno non può più essere donata fisicamen-
te, per ragioni di sicurezza sanitaria. Per le stesse evi-
denti ragioni di sicurezza non ci potranno essere nei
supermercati i consueti gruppi di volontari entusiasti
(145 mila fino allo scorso anno), che saranno presen-
ti in numero ridotto solo il 28 novembre, compatibil-
mente con le norme vigenti nelle singole regioni. 

La storica iniziativa del Banco Alimentare, oltre a
essere per la prima volta “dematerializzata”, non si
esaurirà in una sola giornata, ma per 18 giorni (dal
21 novembre all’8 dicembre) le card saranno in distri-
buzione nei punti vendita che aderiranno alla Colletta
e potranno essere acquistate on line sul sito www.my-
giftcard.it, dove sono già disponibili. Sarà inoltre pos-
sibile partecipare alla Colletta Alimentare facendo
una spesa online sul sito www.amazon.it dal 1 al 10
dicembre e su www.esselungaacasa.it dal 21 novem-
bre al 10 dicembre.
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Hamburger, 
menu del giorno
Pizza dal mercoledi 
alla domenica 
Pranzo prenotazioni dalle 11 alle 14
Cena prenotazioni dalle 16 alle 18:30
Consegniamo a pranzo e cena a
Casalborsetti, Marina Romea, Porto Corsini, 
Mandriole, Sant’Alberto, San Romualdo, e Savarna.
Con preavviso anche alle Bassette.

CASAL BORSETTI (RA)
Via delle Viole, 2
tel. 0544 445102 - 342 7538142
Chiuso il martedi

Inquadra 
<  per ordinare

GUSTO A CASA TUA / 23
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È arrivata la APP 
del ristorante Molinetto
a casa o al lavoro tu scegli i piatti...
e noi te li portiamo

Scarica Molinetto Ristorante gratuitamente
da Google Play o da App Store Apple

PUNTA MARINA (RA)
Via Sinistra Canale 
Molinetto 139/B
Tel. 0544 430248

Inquadra per
<  scaricare

Asporto e delivery
tutti i giorni
pranzo e cena 
Piatti della tradizione
Menù bimbi - Menù speciali
In consegna nelle zone di:
Ravenna-Russi-Godo-Piangipane-S.Antonio
Savarna-Villanova-Alfonsine-S.Alberto
Glorie-Camerlona-S.Romualdo

CAMERLONA 
MEZZANO (RA)
via Lumiera, 2
tel. 0544 520719

Inquadra 
<  per ordinare

Consegna a domicilio 
12:00-14:30 e 18:30-22:00
Con consegna GRATUITA 
per ordini superiori a 10 €
Su spesa superiore a 30 € 
avrai uno SCONTO 
IMMEDIATO di 5€

Asporto 
12:00-14:30 e 18:30-22:30
SCONTO IMMEDIATO 10% rispetto al menu

RAVENNA
Via Guaccimanni, 76
Tel. 0544 213808 - 0544 1582443
Chiuso il mercoledi 

Inquadra 
<  per ordinare

Pizza, insalatone e hamburger
Consegna o asporto
dal lunedì al venerdì dalle 12.00 alle 14.00
dal lunedì alla domenica dalle 18.00 alle 22.00

FORNACE ZARATTINI (RA)
Via Faentina, 199
tel. 0544 203837 - 388 4080800
Chiuso sabato e domenica a pranzo 

Inquadra 
<  per ordinare

Servizio di asporto 
attivo per la cena 
con i nostri hamburger, 
pizze e le birre artigianali
Aperto dal giovedì 
alla domenica dalle 18 alle 22

PORTO 
CORSINI (RA)
Via Volano, 11/13
Tel. 373 7850223

Inquadra 
<  per ordinare

Whatsapp
349 4435984

S.PIETRO IN VINCOLI (RA)
Via Gambellara, 92
tel. 0544 553114 - 349 4435984
Chiuso il mercoledì 

Inquadra 
<  per ordinare

Asporto 
(La Spagnera Drive)

Consegna a domicilio 
(su richiesta)

Aperti a pranzo 
e a cena

La cucina delle Favole 
a casa tua dal mercoledì 
alla domenica 
dalle 18.00 alle 21.00 
a pranzo su prenotazione
dalle 12.00 alle 14.00
Tel. 366 3862007 - 0545 62470

BAGNACAVALLO (RA)
Via Ca' Del Vento, 20/G
tel. 0545 62470
Chiuso lunedì e martedì 

Inquadra 
<  per ordinare

Asporto 
e consegna 
a domicilio 
dal martedì 
alla domenica 
dalle 18.30 alle 22.00 

Tel. 0544 271381 - Cell. 347 3703598

MADONNA 
DELL’ALBERO (RA)
Via H. Matisse - Chiuso il lunedì
Tel. 0544 271381 - Cell. 347 3703598

Inquadra 
<  per ordinare

https://www.facebook.com/SanMarinoCafe/
https://facebook.com/ristorante.pizzeria.alpassatore/
https://www.facebook.com/laspagnera/
https://bit.ly/35I32lK
https://www.facebook.com/Emporio-della-pizza-100109224769401/
https://www.facebook.com/Ristorante-Le-Favole-112271008832409/
https://bit.ly/3lIOmrU
https://bit.ly/3lJ45an
https://www.facebook.com/cantodelmare/
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• Contratti Locazione
• Asseverazione 

Contratti Concordati 
• Consulenze immobiliari 

per compravendite e affitti
• Consulenze immobiliari 

tecniche e normative
• Consulenze immobiliari 

elettriche e idrauliche
• Denunce dei redditi 

Mod. 730 Unico-Imu
• Successioni

• Modelli 770 CU-Isee-Red
• Consulenze per 

cedolare secca
• Consulenze agevolazioni 

fiscali anche per opere 
edili ed impiantistiche

• Consulenza 
legale e notarile 

• Sfratti
• Amministrazioni 

Condominiali
• Polizza Affitto Sicuro
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Ravenna - Viale Galilei, 81/83 - tel. 0544 470102 - info@asppi.ra.it

MEZZANO CENTRO
Vicino a tutti i servizi, casa abbinata da un lato con giardino su tre la-
ti, da ristrutturare, composta da ingresso, soggiorno, sala da pranzo,
cucina abitabile; al piano primo ci sono 3 camere da letto e bagno. In
corpo indipendente troviamo garage e ampia cantina soppalcata.
Zona molto tranquilla. Classe energetica "G" - Ep. 377
Rif. 0557 € 117.000,00

RAVENNA - ZONA S. BIAGIO/ZALAMELLA
Appart. in palazzina da sole 2 unità al 1°P.; ingresso, soggiorno,
cucina abit., bagno (2° realizzabile a fianco), 2 letto (matr. + dop-
pia), + bilocale foresteria al P.T. (seminuovo) ideale x residenza
event. nonni oppure come taverna e camera ospiti, ecc. Riscal-
dam. e utenze autonomi; SERVOSCALA per l'accesso ad even-
tuali disabili. Piccola corte, costruzione a mattoni "a vista" senza
manutenzione esterna. Classe energ. "F" - Ep. 198 
Rif. 0572   € 199.000,00

MARINA DI RAVENNA 
Per goderti il tuo prezioso tempo libero in relax in una località che
può offrirti molto altro oltre alla spiaggia,  proponiamo appart. al
1°P., zona centrale verso il porto canale; ingresso, soggiorno-
pranzo ben disposto, balconcino, bagno, 1 letto, ampio e comodo
garage (con acqua e luce) + posto auto privato. La palazzina, im-
mersa in ampia zona verde e alberata, è stata recentemente ri-
strutturata esternamente. Termoautonomo, arredato, libero.  
Rif. 0581  € 138.000 tratt 

MOLINETTO/ANTICA MILIZIA
Appartamento con GRANDE TERRAZZO mq 30 ca. in buo-
na parte coperto, 1°P. con scala di ingresso privata, costruz. an-
no 2000 ben tenuta; ingresso, soggiorno, cucina abit. (entrambi
affacciati sul terrazzo), 2 bagni (principale + servizio), 2 letto con
balcone, garage ed ampia cantina fruibile x moto e bici. Risc. aut.,
clima zona notte, utenze autonome, spese cond. contenute, zona
silenziosa, ideale per coppia di giovani. Cl. energ. "E"  - Ep. 145
Rif. 0578   € 185.000,00

STUDIO EFFE
Ravenna, via Bovini 54 - tel. 0544.502072
Alfonsine, via Mazzini 15 - tel. 0544.502072
www.agenziastudioeffe.it dal 1986

RONCALCECI (RA)
Casa abbinata con corte su 3
lati e ampio garage, disposta su 2
livelli, doppio ingresso. P.T.: cuci-
na abit., sogg., camera, bagno;
1°P.: bel sogg., cucina/pranzo, 2
letto (matrim. + sing.), bagno,
splendido terrazzo con pergolato;
lavanderia, cantina, ripost.; risc.
aut., cappotto, tetto coibentato.
Facilmente divisibile in due.
Classe. energ. “F”

€ 177.000,00

SAN BARTOLO (RA)
Villa singola nel cuore del
paese con ampio giardino sui
4 lati, disposta su 2 livelli + sot-
totetto uso ripost. Ottimo im-
mobile per chi ama la tranquil-
lità pur essendo in paese oppu-
re per chi cerca una soluzione
familiare con due unità abitati-
ve. Ideale per usufruire dei bo-
nus ristrutturazione 110%.
Cert. energ. in preparazione

€ 360.000,00

CARRAIE (RA)
Villetta angolare tutta su un
piano con giardino privato,
ottime finiture, bella zona resi-
denziale. P.T.: sogg. a doppio
volume con cucina a vista, 2 let-
to (matrim. + sing.), bagno con
doccia;  splendido soppalco af-
facciato su zona giorno. Impian-
ti di ultima generazione. Garage
da 25 mq, cantina di proprietà.
Classe energ. “B”

€ 230.000,00

SAN BARTOLO (RA)
Villetta a schiera con giardi-
no fronte/retro. P.T.: sogg.,
cucina abit., bagno, ripost./di-
spensa; 1°P.: 2 letto con balco-
ni (matrim. + sing.), disimp. con
armadio a muro, bagno con
doppio lavabo; sottotetto ac-
cessibile da botola, pavimenta-
to e riscaldato; garage e canti-
na al p. seminterr., possib. man-
tenere arredo. Classe ener. “D

€ 192.000,00

SAN ZACCARIA (RA)
Casa indipendente con 
ampio giardino nelle campa-
gne tra San Zaccaria e Bastia. 
P.T.: ingresso, cucina abititabile/
sala da pranzo, soggiorno, la-
vanderia, bagno; 1°P.: 2 letto,
bagno con vasca; garage, corte
ad uso esclusivo e servizi sul
retro. Parzialmente ristrutturata
con impianti a norma.
Certif. energ. in preparazione

€ 160.000,00

CAMPIANO (RA)
Appartamento stile attico al
secondo ed ultimo piano. Sog-
giorno/pranzo con cucina open
space, letto matrim., bagno con
vasca e doccia, ripost./lavande-
ria e locale adibito a cantina;
due splendidi terrazzi abitabili
coperti da pergolato in legno e
riservati; un posto auto di pro-
prietà. Possib. di arredo cucina.
Classe energ. “G”

€ 85.000,00

CASA DEI SOGNI 
S.Pietro in Vincoli (RA), viale E. Farini 137 
tel. 0544.550130 
info@immobiliarecasadeisogni.com
www.immobiliarecasadeisogni.com

R I ST R U T T U R A Z I O N I  C H I AV I  I N  M A N O .
P R E Z Z O  F I S S O .

U N I C O  I N T E R LO C U TO R E .

SIBA Services srl svolge opere di ristrutturazione parziali e totali chiavi in mano.
La nostra equipe è in grado di progettare, quantificare, coordinare e gestire ogni
tipo di intervento richiesto. Siamo impegnati su ogni campo ad assistere il cliente
nella realizzazione della propria opera. L’esperienza fatta sul campo, il continuo ag-
giornamento richiesto, contribuiscono a qualificare ogni giorno il nostro lavoro.

I NOSTRI SERVIZI
• Cappotto termico tradizionale e Nanotecnologico
• Interventi di miglioramento sismico
• Sostituzione impianti termici
• Installazione impianti fotovoltaici

Chiamaci per scoprire 
come usufruire 
dell’ECOBONUS 110%

SI.BA.SERVICES SRL
Sede operativa: via Farini,137

S.P. in Vincoli (RA)
Telefono: 0544/550130

Mail: sibaservices@libero.it

Amministratore
Casadei Massimo

http://www.asppi.ra.it/
https://www.agenziastudioeffe.it/
http://www.immobiliarecasadeisogni.com/
https://www.facebook.com/SIBA-Services-SRL-107479714320232/
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